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OGGI A GENOVA

All' Acquario l' ottava edizione del Forum

L' ottava edizione del Forum "Shipping and Intermodal Transport", il principale

evento del settore in Italia, è in programma oggi all' auditorium dell' Acquario di

Genova. L' evento sarà trasmesso in streaming, previa registrazione sul sito

https://eventi-live.gedidigital.it.

"Dal Green Deal al Pnrr: la logistica motore della ripresa": questo il titolo del

Forum. Apriranno i lavori alle 9 il presidente della Regione Liguria Giovanni

Toti e il direttore del Secolo XIX Luca Ubaldeschi.

Tra i relatori Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Adsp del Mar Ligure

Occidentale; Pasqualino Monti, presidente dell' Adsp di Palermo; Mario

Sommariva, presidente dell' Adsp del Mar Ligure Orientale; Rodolfo

Giampieri, presidente Assoporti; Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' Adsp di

Venezia; Stefano Messina, presidente Assarmatori; Mario Mattioli, presidente

Confitarma; Luigi Merlo, presidente Federlogistica; Nereo Marcucci, Confetra;

Alessandro Santi, presidente Federagenti; Alessandro Albertini, presidente

Anama.

Il Secolo XIX

Primo Piano
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Una dote di 550 milioni per avviare il rilancio dei porti della Sardegna

Davide Madeddu

La ripresa economica passa dal porto. O meglio dai porti della Sardegna dove

sono previsti investimenti per 550 milioni di euro. Risorse che serviranno per

portare avanti interventi infrastrutturali in aree in cui ogni anno transitano, come

vedremo più avanti, milioni di passeggeri e merci.Il punto di partenza di quello

che è stato definito il ritorno alla normalità è l' approvazione del bilancio dal

comitato di gestione dell' Adsp del mare di Sardegna sotto la cui competenza

ricadono i porti (con differenti vocazioni e posizioni) di Cagliari, Olbia, Porto

Torres, Golfo Aranci, Oristano, Portovesme, Santa Teresa Gallura e

Arbatax.Un sistema che si giova di un' estensione globale pari a circa 30

chilometri di banchinamenti, e spazi a terra per oltre un milione e mezzo di

metri quadrati, in cui, «nonostante le contingenti limitazioni alla mobilità», si

registrano elevati livelli di traffico, «posizionandosi al vertice delle portualità

italiane nel settore delle merci», con una media di 48 milioni di tonnellate l'

anno, e al primo posto assoluto per numero di passeggeri oltre le 20 miglia

nautiche, pari a quasi 5 milioni di unità l' anno.«Con la pianificazione delle

risorse del Bilancio 2022 e di quello pluriennale 2022-2024 - dice Massimo

Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - l' ente entra pienamente in gioco come volano della ripresa

economica e del rilancio del territorio di riferimento. Grazie a una pianificazione efficace e ad un lavoro certosino che

ha impegnato tutta la struttura, possiamo programmare una imponente mole di investimenti infrastrutturali che

ammontano complessivamente a più di mezzo miliardo di euro, possibili grazie al totale utilizzo delle risorse dell' ente

(356 milioni) e all' ottenimento di una quota importante dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza e di quelli

stanziati per la transizione energetica verso i Green Ports (oltre 195 milioni). Ciò consentirà di entrare finalmente nel

vivo della non più prorogabile rivoluzione verde». Risorse che complessivamente supereranno il mezzo miliardo di

euro.Tra gli interventi la realizzazione del Terminal Ro-Ro al Porto Canale (che vale 100 milioni). E poi, oltre al

completamento delle opere nello scalo del capoluogo, altri interventi con cui si prevede l' escavo dei fondali del canale

di accesso e degli specchi acquei del golfo di Olbia e il completamento del porto industriale di Cocciani (Olbia) e

inoltre i dragaggi del porto commerciale di Porto Torres. Interventi anche nello scalo di Arbatax, acquisito

recentemente dall' Adsp. In questo caso, con una spesa di 20 milioni, sarà sistemata e potenziata la banchina

traghetti, poi completato il sistema di illuminazione e sistemata la stazione marittima.Tra le iniziative previste dall'

Autorità di sistema anche l' adesione al al Patto per la parità di genere, accordo a conclusione del progetto Women in

Transport - the challenge for Italian Ports promosso da Assoporti, con l' obiettivo di migliorare le condizioni di lavoro

femminile in ambito portuale, «valorizzare le attività svolte dalla

ilsole24ore.com

Primo Piano
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componente rosa che nell' Autorità di sistema portuale sarda, è pari al 43% del personale dipendente e di definire

politiche aziendali che coinvolgano tutti i livelli ».Particolare rilievo, nella complessa organizzazione, continua a

rivestire il mercato delle crociere che dal 2017, nonostante la battuta d' arresto generata dalla pandemia, registra circa

un milione e 600 mila crocieristi, confermandosi, ancora una volta, tra le mete più ambite del Mediterraneo.

Recentemente è stato approvato anche il nuovo regolamento che istituisce lo sportello unico amministrativo. Ossia,

come chiariscono all' Adsp, un ufficio dedicato «per un approccio digitalizzato dei procedimenti ad istanza di parte,

quali, ad esempio, il rilascio di concessioni o autorizzazioni demaniali e l' iscrizione nel registro delle imprese che

svolgono attività industriali, artigianali, commerciali in ambito portuale e sul demanio marittimo di competenza dell'

Adsp». Uno strumento che «standardizzerà ulteriormente le procedure, riducendo ancora di più le distanze tra porti e

rafforzando il dialogo con tutto il cluster portuale».Rimarcando l' importanza dell' ingresso del porto di Arbatax nel

sistema regionale, il segretario della Filt Trasporti Sardegna Arnaldo Boeddu, guarda al futuro: «Adesso è arrivato il

momento per accelerare quel processo di modernizzazione della infrastruttura portuale ad iniziare dalla fruibilità di

tutte le stazioni marittime - commenta -. Attualmente, l' unica vera e funzionale stazione è quella di Olbia. Tutte le altre

non sono mai state completamente aperte e rese fruibili ai passeggeri, oppure non sono collegate con la ferrovia».

Poi un passaggio su alcune banchine «su cui si deve intervenire e procedere alla completa ristrutturazione». Per l'

esponente dell' organizzazione sindacale «se si dovesse pensare anche a degli investimenti sul rimessaggio e sulla

manutenzione di cui hanno bisogno le navi da diporto, non solo si farebbe nuova e buona occupazione ma, tutta l'

isola beneficerebbe di un settore che da tutti viene considerato come un moltiplicatore di economia». Poi dal

sindacalista un appello affinché ci sia una soluzione al problema delle frequenze nei collegamenti su Arbatax.

«Sarebbe necessario avere per almeno tre volte la settimana nel periodo invernale e giornalmente nel periodo estivo

una nave diretta Arbatax Civitavecchia».

ilsole24ore.com

Primo Piano
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Assoporti: nei primi 9 mesi gli scali italiani confermano la ripresa

Trend proseguirà nel 2022. Nei primi nove mesi dell'anno i porti italiani hanno

segnato una netta ripresa del traffico delle merci: +9,5% le tonnellate

movimentate (fra rinfuse solide, liquide e merci varie), +7,5% i teu e +21,5% i

ro-ro. I dati elaborati da Assoporti, evidenziano il ritorno alla crescita in tutti i

settori, ad eccezione delle rinfuse liquide, e un recupero dei livelli pre-crisi,

dopo che nel 2020 gli scali italiani avevano movimentato 441,8 milioni di

tonnellate di merce, il 10% in meno rispetto al 2019. "Stiamo vedendo una

portualità in ripresa - commenta il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri -

che ci fa guardare al futuro con un ragionato ottimismo". Restano in difficoltà

le crociere, che nonostante la netta ripresa sono lontane dai numeri pre-

pandemia. "Tuttavia la ripartenza sta avvenendo grazie all'Italia, e sarà il 2022

l'anno in cui si dovrebbero vedere dati di crescita più significativi" sottolinea

Assoporti con una nota evidenziando che il 2021 si può considerare per il

settore passeggeri ancora un "anno di assestamento".

Transportonline

Primo Piano
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LE MANI CINESI SUI PORTI ITALIANI - UN ACCORDO FIRMATO DAL GOVERNO CONTE-1
HA CONCESSO UNA DELLE AREE PIÙ GRANDI DEL PORTO DI TARANTO, LA EX BELLELI,
DI CIRCA 220 MILA METRI QUADRI, AL FERRETTI GROUP, CONTROLLATO ALL' 85% DAI
CINESI DI WEICHAI ...

porto taranto 2 È guerra tra i big del trasporto marittimo delle merci. L' obiettivo

è accaparrarsi i porti dove far approdare le navi-container la cui richiesta, dopo

la fine del lockdown, è cresciuta esponenzialmente, creando un mega-ingorgo e

facendo esplodere i prezzi. Un risiko nel quale i porti italiani sono coinvolti con

risvolti geopolitici interessanti. cosco shipping 2 Basti pensare che la semplice

voce delle mire di due gruppi cinesi sul porto di Palermo, diffusasi qualche

settimana fa, ha generato allarme presso il governo e ha scatenato richieste di

attivare il «golden power» da parte delle forze politiche sovraniste. Pechino

resta lo spauracchio per l' Europa dopo la discussa conquista nel 2009 del

porto del Pireo da parte di Cosco, uno dei colossi dello shipping della

Repubblica popolare, nel periodo della peggiore crisi economica ellenica.

weichai A distanza di 12 anni, il Pireo, eletto dalla strategia cinese Bel & Road

Initiative come porto di riferimento del Mediterraneo, ha raggiunto 5,7 milioni di

teu (twenty-fodd equivalent unit, l' unità di misura che prende come riferimento

un container lungo sei metri) nel 2019, diventando il primo porto dell' area Med

per i container. Del resto anche l' Italia si trova ad avere firmato nel 2019 un

memorandum d' intesa con la Cina nell' ambito della stessa iniziativa, la Nuova Via della Seta, sia pure non in

condizioni sfavorevoli come quelle greche. tan xuguang weichai 1 Tra gli effetti di quegli accordi, sottoscritti dal

governo Conte I, c' è la complessa operazione messa a punto sul porto di Taranto: la concessione demaniale di una

delle aree più grandi del porto, la ex Belleli, di circa 220 mila metri quadri, al Ferretti Group, controllato all' 85% dai

cinesi di Weichai Group (società pubblica) per un investimento di circa 100 miliardi e con la promessa di creare 200

posti di lavoro diretti. Questa dell' ottobre 2020 (governo Conte II) è l' ultima iniziativa portata a termine dai cinesi

mentre già gli americani rumoreggiavano. porto taranto 4 Un mese prima erano riusciti a bloccare un tentativo simile

da parte dei cinesi sul porto d i  Trieste, facendo saltare un memorandum d' intesa già firmato dalla China

Communications Construction company con l' Autorità portuale. I cinesi sono invece dal 2016 stabilmente presenti a

Vado Ligure con Cosco e Qingdao, insieme con i danesi di Maersk. Tornando a Taranto, l' investimento cinese sulla

città non è il solo ad aver fatto discutere. aeroplani a bordo di una portaerei inglese Un' altra banchina di 1.900 metri è

finita in mano ai turchi di Yilport Holding, controllata al 100% da Yildirim Holding che a propria volta possiede il 24%

della francese Cma Cgn, al quarto posto nella classifica mondiale del trasporto container. Gli intrecci tra le varie

società vanno tenuti presenti per capire le strategie che coinvolgono i porti italiani. Tra gli armatori esistono tre grandi

alleanze: la 2M, che comprende la danese Maersk e la Msc dei fratelli Aponte (1.322 navi); la Ocean Alliance che

Dagospia

Trieste
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mette insieme la Cosco, la Evergreen di Taiwan (che nel 2015 abbandonò il porto di Taranto) e la francese Cma

Cgn, di cui abbiamo detto (1.200 navi). Infine c' è The Alliance, composta dalla tedesca Hapag Lloyd, dalla

sudcoreana Hmm , dalla taiwanese Yang Ming e dalla giapponese One Ocean Network Express (643 navi). porto

taranto 3 E se tra quelli che abbiamo definito armatori emergono nomi di terminalisti (cioè coloro che acquistano le

concessioni nei porti) non si tratta di un errore. Ci sono sempre più compagnie marittime che sono riuscite a

svilupparsi verticalmente espandendosi nel business dei terminal, dunque movimentano le merci e poi gestiscono in

esclusiva le banchine dei porti dove farli sbarcare. maersk etienne Il fenomeno viene bene descritto da Confetra nel

suo Almanacco del trasporto: nel mondo quattro compagnie - Cosco, Maersk, Msc e Cma Cgm - hanno movimentato

nel 2019 il 41,9% dei container nei porti, contro il 29,7% registrato dieci anni prima. Al primo posto della classifica

mondiale troviamo Cosco, che ha movimentato 109,8 milioni di teu, con un aumento nel decennio del 199,2%.

Maersk è terza con 84,2 milioni di teu (+48%), Mediterranean Shipping Company sesta con 50,8 milioni di teu

(+209,8%) e Cma Cgm ottava con 26,1 milioni di teu (+125%). porto taranto Sono cresciuti del resto anche i

terminalisti «puri», ad esempio, la seconda società nella classifica mondiale è Psa (Singapore), che in dieci anni è

cresciuta di trenta milioni di teu. In Italia nel 2020, il 41,41% dei contenitori imbarcati e sbarcati nei porti italiani è

passato attraverso i terminal controllati da Msc che, dopo avere «occupato» il porto di Gioia Tauro, ha preso piede

anche in quelli genovese e triestino. In quest' ultimo, a inizio anno, sono entrati i tedeschi di Hhla con il tacito accordo

del governo italiano che non ha opposto il «golden power». Il secondo operatore in Italia è invece il terminalista

«puro» Psa, che ha movimentato dal porto di Genova un milione 943 mila 965 teu. Al terzo posto un altro terminalista:

Contship Italia, partecipata al 66,6% dal gruppo tedesco Eurokai. Condividi questo articolo.

Dagospia

Trieste
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AdSP MAO: 65.MO ANNIVERSARIO INVENZIONE DEL CONTAINER

PRESENTAZIONE DEL LIBRO A CURA DI SERGIO BOLOGNA 'AGLI INIZI

DEL CONTAINER: IL LLOYD TRIESTINO E LE LINEE PER L' AUSTRALIA'

Trieste - Nel 65mo anniversario dell' invenzione del container la comunità

marittimo-portuale di Trieste ha voluto ricordare il ruolo del Lloyd Triestino e

della marineria italiana con una pubblicazione. Mercoledì 15 dicembre alle ore

17 la Stazione Marittima di Trieste ospiterà la presentazione del libro 'Agli inizi

del container: il Lloyd Triestino e le linee per l' Australia' a cura di Sergio

Bologna, edito da Asterios. All' incontro che sarà moderato dal giornalista Vito

de Ceglia, interverranno, oltre al curatore: Zeno D' Agostino, presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale; Maria Michela

Nardulli, presidente Italia Marittima; Stefano Beduschi, presidente Accademia

Nautica dell' Adriatico e Giordano Bruno Guerrini, segretario generale Centro

Internazionale Studi Container. La pubblicazione vuole essere un' occasione di

riflessione sullo sviluppo di una tecnica intermodale che è stata determinante

nel creare un mercato globale, ma soprattutto vuole dare un riconoscimento a

chi aveva intuito già alla fine degli anni '60 il grande futuro che questa

innovazione avrebbe apportato nel ciclo del trasporto di merci. Attraverso il lavoro d' indagine su fonti inedite di un

gruppo di ricercatori coordinato dal prof. Sergio Bologna, è nato un racconto che si snoda tra Trieste, Londra,

Amburgo, Genova e Sydney, perché le prime navi full container di bandiera italiana furono impiegate proprio nella

rotta per l' Australia. Si trattava di navi tecnologicamente molto avanzate, in cui furono utilizzati per la prima volta nel

settore commerciale, gli elaboratori elettronici e i collegamenti satellitari, riservati fino a quel momento al ramo

militare. È una pagina di storia che fa onore al nostro mondo della ricerca, dell' industria, dello shipping e della

portualità. Completa il racconto un' eccezionale testimonianza di un operatore dello shipping che ha visto nascere dal

suo ufficio di Sydney i primi collegamenti full container sulla rotta Nord Europa-Australia. L' evento promosso da

AIOM, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Accademia Nautica dell' Adriatico, in collaborazione

con CISC e Italia Marittima, si aprirà con la proiezione del breve documentario 'World in a box' realizzato da

Container Project Committee. Sarà possibile seguire la presentazione anche in streaming sul canale Youtube del

porto di Trieste: www.youtube.com/c/PortodiTrieste.

Il Nautilus

Trieste
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Evento della comunità marittimo-portuale di Trieste per celebrare il 65mo anniversario
dell' invenzione del container

Verrà presentato il libro "Agli inizi del container: il Lloyd Triestino e le linee per l'

Australia" a cura di Sergio Bologna Mercoledì prossimo alle ore 17 presso la

Stazione Marittima di Trieste si terrà la presentazione del libro "Agli inizi del

container: il Lloyd Triestino e le linee per l' Australia" a cura di Sergio Bologna,

edito da Asterios, incontro che è stato programmato dalla comunità marittimo-

portuale di Trieste per celebrare il 65mo anniversario dell' invenzione del

container e ricordare il ruolo in tale contesto del Lloyd Triestino e della

marineria italiana. L' evento promosso da AIOM, Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale, Accademia Nautica dell ' Adriatico,  i n

collaborazione con CISCo e Italia Marittima, si aprirà con la proiezione del

breve documentario "World in a box" realizzato da Container Project

Committee. La pubblicazione curata da Sergio Bologna vuole essere un'

occasione di riflessione sullo sviluppo di una tecnica intermodale che è stata

determinante nel creare un mercato globale, ma soprattutto vuole dare un

riconoscimento a chi aveva intuito già alla fine degli anni '60 il grande futuro che

questa innovazione avrebbe apportato nel ciclo del trasporto di merci.

Attraverso il lavoro d' indagine su fonti inedite di un gruppo di ricercatori coordinato dal professor Bologna, è nato un

racconto che si snoda tra Trieste, Londra, Amburgo, Genova e Sydney, perché le prime navi full container di bandiera

italiana furono impiegate proprio sulla rotta per l' Australia. Si trattava di navi tecnologicamente molto avanzate, in cui

furono utilizzati, per la prima volta nel settore commerciale, gli elaboratori elettronici e i collegamenti satellitari riservati

fino a quel momento al ramo militare. È una pagina di storia che fa onore al mondo italiano della ricerca, dell'

industria, dello shipping e della portualità. Completerà il racconto un' eccezionale testimonianza di un operatore dello

shipping che ha visto nascere dal suo ufficio di Sydney i primi collegamenti full container sulla rotta Nord Europa-

Australia. All' incontro, che sarà moderato dal giornalista Vito de Ceglia, oltre al curatore della pubblicazione,

interverranno Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Maria

Michela Nardulli, presidente di Italia Marittima, Stefano Beduschi, presidente dell' Accademia Nautica dell' Adriatico, e

Giordano Bruno Guerrini, segretario generale del Centro Internazionale Studi Container. Sarà possibile seguire la

p r e s e n t a z i o n e  a n c h e  i n  s t r e a m i n g  s u l  c a n a l e  Y o u t u b e  d e l  p o r t o  d i  T r i e s t e  a l l '  i n d i r i z z o

www.youtube.com/c/PortodiTrieste .

Informare

Trieste
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Fincantieri, presentata offerta per futura Corvetta europea

Redazione

Il consorzio guidato dal gruppo italiano, Naval Group e Navantia e coordinato

da Naviris, ha richiesto di partecipare al bando MMPC del Fondo UE per la

Difesa Trieste - Fincantieri , Naval Group , con la loro joint-venture Naviris, e

Navantia, rafforzano la collaborazione per il programma Modular Multirole

Patrol Corvette (MMPC) e "ribadiscono la volontà di lavorare insieme al fine di

sviluppare la prima capacità difensiva navale comune in Europa". In questo

quadro - si legge in una nota - il consorzio guidato da Fincantieri, Naval Group

e Navantia e coordinato da Naviris, ha presentato il 9 dicembre una proposta

relativa al bando MMPC del Fondo Europeo per la Difesa (EDF). L' obiettivo

della proposta è "massimizzare le sinergie e la collaborazione tra le industrie

cantieristiche europee. Sviluppando insieme una nuova unità, la EPC, lo scopo

di queste società è di garantire la sovranità europea nel settore delle navi di

seconda linea". Questa proposta - conclude la nota - costituisce "il primo passo

fondamentale per preparare la futura produzione di una Unità prototipo in caso

di emissione di un secondo bando EDF nell' ambito della pianificazione

pluriennale. In questo quadro, la promozione del programma presso altre

Marine europee, con un' azione congiunta delle nazioni già facenti parte del programma PESCO, rafforzerà l' industria

europea, aumentando la cooperazione, l' efficienza e riducendo le duplicazioni di spesa per la difesa". ( Nella foto:

Giuseppe Bono e Hervé Guillou, rispettivamente presidente è membro del CdA di Naviris, la joint venture costituita da

Fincantieri e Naval Group )

Ship Mag

Trieste



 

lunedì 13 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 8 6 9 8 5 8 7 § ]

Riassetto in vista per i terminal di porto Marghera

Con tutte le concessioni dell' area in scadenza fra 2022 e 2024 e la recente

emanazione, da parte del Governo centrale, dei noti provvedimenti in materia

di crocieristica - concorso di idee per il terminal fuori Laguna e divieto di

approdo alla stazione marittima per navi sopra le 40mila tonnellate di stazza

lorda - l' Autorità di Sistema Portuale della Laguna ha compiuto il primo passo

verso la conseguente riorganizzazione dei terminal mercantili di Marghera. Un

passo, come detto, reso necessario dal ripensamento dell' industria

crocieristica e possibile proprio dal cosiddetto decreto Venezia,  che a l

commissario straordinario (il presidente dell' Adsp Fulvio Lino Di Blasio)

attribuisce poteri enormi come la facoltà di approvare varianti al piano

regolatore con il solo limite dell' intesa col presidente della Regione e

adeguamenti tecnici funzionali a piacimento. Per la realizzazione di cinque

attracchi per le navi da crociera a Marghera Di Blasio si è quindi subito messo

al lavoro (due dovranno esser pronti nel 2022). E, a complemento di ciò, ha

emanato nei giorni scorsi un' ordinanza in base a cui l' area di Molo A, Molo B

e Molo Sali (su cui oggi insistono le concessioni di Vecon, Tiv Terminal

Intermodale Venezia, Multiservice e parte di quella di Terminal rinfuse Italia) viene suddivisa suddivisa in quattro lotti

(solo parzialmente corrispondenti alle suddette concessioni) 'indivisibili (ossia non frazionabili dopo l' assegnazione),

da assegnarsi previo esperimento di procedura ad evidenza pubblica'. Nell' invitare chi vi abbia interesse a formulare

quindi un' apposita istanza, il provvedimento mette a fuoco alcuni altri dettagli utili a inquadrare i futuri assetti di

Marghera pensati dall' ente. L' Adsp, infatti, si riserva espressamente fra le altre cose 'di dare attuazione al progetto di

sviluppo e valorizzare del compendio 'Montesyndial' quale terminal destinato allo sviluppo del traffico container,

attualmente in fase di approvazione presso gli organi competenti', di 'pianificare, sviluppare ed attuare ulteriori

interventi volti a consentire l' uso portuale della cassa di colmata Molo Sali' e di rivedere eventualmente il quadro

generale una volta che dovesse redigere il nuovo Piano Regolatore Portuale ('valutare la necessità di parziali

adattamenti del layout dei terminal, in attesa della definitiva suddivisione territoriale da adottarsi in sede di

elaborazione dei nuovi strumenti di pianificazione portuale, anche in funzione delle aree demaniali che diverranno via

via disponibili'). Considerazioni che trovano espressione grafica negli allegati all' ordinanza, qui riportati: L' ordinanza

fornisce poi una serie di indicazioni di compilazione delle istanze concessorie, sottolinea che chi avesse già fatto

domanda di proroga (è il caso di Vecon e Tiv) dovrà provvedere ad un' integrazione e ribadisce 'che le concessioni

pluriennali che dovessero essere assentite in relazione ai compendi di cui alla presente ordinanza, potranno essere

oggetto di modifica'.

Shipping Italy

Venezia
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Capitaneria di Porto di Savona, stipulata con "Carmelo Noli" di Vado la concessione per il
servizio di rimorchio portuale

Il servizio avrà un costo annuo pari a circa 7 milioni di euro, per una durata di 15 anni

Al termine di una complessa procedura di gara a rilevanza europea e iniziata lo

scorso gennaio, la Capitaneria di Porto di Savona ha affidato il servizio di

rimorchio portuale negli scali di Savona e Vado Ligure alla società "Carmelo

Noli", concessionario uscente, per un costo annuo del servizio pari a circa 7

milioni di euro, per una durata di 15 anni. La gara ha visto partecipare, oltre all'

affidataria, anche la società danese Em. Z. Svitzer A/S.. La Capitaneria di

Porto d i  Savona è la prima Autorità Maritt ima italiana a stipulare la

concessione di rimorchio, in accordo con la normativa del Codice dei Contratti

Pubblici, che ha radicalmente innovato le modalità di aggiudicazione di questa

tipologia di contratti. Il risultato ottenuto fornirà alla portualità savonese un

servizio all' avanguardia e adatto a far fronte alle attuali e future esigenze di

traffico e alle nuove tipologie di navi che scalano i porti di Savona e Vado

Ligure. La nuova organizzazione del servizio di rimorchio garantisce l'

imprescindibile tutela della sicurezza della navigazione marittima e dello scalo

portuale tenendo conto, al tempo stesso, della necessità di assicurare la

competitività del porto. Si prevede, infatti, che l' elevata concorrenza, generata

dalle nuove procedure di affidamento, produca tariffe più vantaggiose per l' utenza portuale, senza compromettere l'

efficienza del servizio. Il servizio di rimorchio a Savona sarà dunque esercitato con 5 rimorchiatori di cui 4 di prima

linea e uno di seconda linea, tutti di tipologia ASD (Azimut Stern Drive), con elevate prestazioni in termini di potenza

di tiro a punto fisso e muniti delle più innovative dotazioni antincendio e antinquinamento. Inoltre, per far fronte alle

nuove tipologie di navi, i rimorchiatori in concessione sono dotati di albero abbattibile che permetterà di assicurare l'

idoneo gradiente di sicurezza durante le fasi di ormeggio delle navi da crociera.

Savona News

Savona, Vado



 

lunedì 13 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 8 6 9 8 5 9 0 § ]

Savona, la Capitaneria di Porto affida il servizio rimorchio alla "Carmelo Noli"

Redazione

La società, che ha vinto la gara, è il concessionario uscente: costo annuo del

servizio pari a circa 7 milioni di euro per una durata di 15 anni Savona - Al

termine della complessa procedura di gara, a rilevanza europea, iniziata a

gennaio 2021, la Capitaneria di Porto di Savona ha affidato il servizio di

rimorchio portuale nei porti di Savona e Vado Ligure alla società ' Carmelo Noli

', concessionario uscente, per un costo annuo del servizio pari a circa 7 milioni

di euro, per una durata di 15 anni. La gara ha visto partecipare, oltre all'

affidataria, anche la società danese Em. Z. Svitzer A/S .. La Capitaneria di

Porto di Savona è la prima Autorità Maritt ima italiana a stipulare la

concessione di rimorchio , al termine delle complesse procedure di gara, in

accordo alla normativa del Codice dei Contratti Pubblici, che ha radicalmente

innovato le modalità di aggiudicazione di questa tipologia di contratti. Il risultato

ottenuto fornirà alla portualità savonese un servizio all' avanguardia e adatto a

far fronte alle attuali e future esigenze di traffico e alle nuove tipologie di navi

che scalano i porti di Savona e Vado Ligure. La nuova organizzazione del

servizio di rimorchio, frutto della gara appena conclusa, garantisce l'

"imprescindibile tutela della sicurezza della navigazione marittima e dello scalo portuale" tenendo conto, al tempo

stesso, "della necessità di assicurare la competitività del porto", scrive la Capitaneria di Porto in una nota. "Si

prevede, infatti, che l' elevata concorrenza, generata dalle nuove procedure di affidamento, produca tariffe più

vantaggiose per l' utenza portuale, senza compromettere l' efficienza del servizio". Il servizio di rimorchio a Savona

sarà dunque esercitato con 5 rimorchiatori di cui 4 di prima linea e uno di seconda linea , tutti di tipologia ASD (Azimut

Stern Drive), con elevate prestazioni in termini di potenza di tiro a punto fisso e muniti delle più innovative dotazioni

antincendio e antinquinamento. Inoltre, per far fronte alle nuove tipologie di navi, i rimorchiatori in concessione sono

dotati di albero abbattibile che permetterà di assicurare l' idoneo gradiente di sicurezza durante le fasi di ormeggio

delle navi da crociera.

Ship Mag

Savona, Vado
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Firmata da Carmelo Noli la concessione per altri 15 anni di rimorchio a Savona-vado

Al termine della complessa procedura di gara a rilevanza europea iniziata a

gennaio 2021, la Capitaneria di Porto di Savona ha affidato il servizio di

rimorchio portuale nei bacini di Savona e Vado Ligure alla società 'Carmelo

Noli', concessionario uscente, per un costo annuo del servizio pari a circa 7

milioni di euro, per una durata di 15 anni. La gara ha visto partecipare, oltre all'

affidataria, anche la società danese Em. Z. Svitzer A/S. Lo ha reso noto la

stessa autorità marittima savonese ricordando di essere stata la prima a

stipulare la concessione di rimorchio, al termine delle complesse procedure di

gara, in accordo alla normativa del Codice dei Contratti Pubblici che ha

radicalmente innovato le modalità di aggiudicazione di questa tipologia di

contratti. 'Il risultato ottenuto fornirà alla portualità savonese un servizio all'

avanguardia e adatto a far fronte alle attuali e future esigenze di traffico e alle

nuove tipologie di navi che scalano i porti di Savona e Vado Ligure" sottolinea

la Capitaneria di Porto di Savona. "La nuova organizzazione del servizio di

rimorchio, frutto della gara appena conclusa, garantisce l' imprescindibile tutela

della sicurezza della navigazione marittima e dello scalo portuale tenendo

conto, al tempo stesso, della necessità di assicurare la competitività del porto". 'Si prevede, infatti, che l' elevata

concorrenza, generata dalle nuove procedure di affidamento, produca tariffe più vantaggiose per l' utenza portuale,

senza compromettere l' efficienza del servizio" aggiunge l' autorità marittima. "Il servizio di rimorchio a Savona sarà

dunque esercitato con cinque rimorchiatori, di cui quattro di prima linea e uno di seconda linea, tutti di tipologia ASD

(Azimut Stern Drive), con elevate prestazioni in termini di potenza di tiro a punto fisso e muniti delle più innovative

dotazioni antincendio e antinquinamento. Inoltre, per far fronte alle nuove tipologie di navi, i rimorchiatori in

concessione sono dotati di albero abbattibile che permetterà di assicurare l' idoneo gradiente di sicurezza durante le

fasi di ormeggio delle navi da crociera".

Shipping Italy

Savona, Vado
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Porto Genova: Bonomi, suo sviluppo è battaglia nazionale

(ANSA) - GENOVA, 13 DIC - "Credo che il porto di Genova sia uno dei più

grandi asset che abbiamo non su questo territorio ma a livello di Paese quindi il

porto e le infrastrutture portuali. Però servono anche tutti i collegamenti. Sapete

benissimo la situazione delle infrastrutture del territorio che limita fortemente lo

sviluppo. E' una battaglia che non è di Genova una battaglia nazionale". Lo ha

detto il presidente di Confindustria Carlo Bonomi interpellato a margine dell'

assemblea degli industriali di Genova su quali siano le potenzialità sulle quali il

capoluogo ligure dovrebbe puntare. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Cold ironing, manca la tariffa e Signorini tuona: «Genova ha soldi per partire, ma è tutto
fermo»

Il costo dell' energia elettrica in Italia è superiore al costo di generazione tramite combustibili fossili. Per questo
diversi armatori sono scoraggiati

Please Enter Your Name Here

«Siamo il porto più avanti sul cosiddetto cold ironing, ossia l' elettrificazione

delle banchine, abbiamo le imprese pronte per ampliare i l progetto

estendendolo alla parte passeggeri del porto, ma siamo fermi, nonostante

centinaia di milioni di investimenti nell' appalto perché da due anni non esiste

una tariffa, nonostante sia stato richiesto più volte e nonostante il decreto

milleproroghe dovesse fissarla». Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini ha lanciato un appello

incisivo alla politica dal palco dell' assemblea pubblica di Confindustria Genova.

Gli stanziamenti governativi per spingere sulla transizione energetica fanno

parte delle cosiddette riforme settoriali del Pnrr. Genova ha già elettrificato i

bacini di carenaggio e il principale terminal commerciale, quello di Pra', e ha il

progetto di proseguire con l' area crocieristica sia a Genova sia a Savona, ma

Signorini avverte: «Così non può funzionare». Lo scorso febbraio un report di

Legambiente ed Enel X (disponibile qui: Porti verdi. Report Enel x e

Legambiente ) evidenziava come a oggi il costo dell' energia elettrica in Italia è

superiore al costo di generazione tramite combustibili fossili . Per questo

diversi armatori sono scoraggiati dal ricorrere al cold ironing. Il decreto 'Milleproroghe' (del 2019) successivamente

integrato con il decreto 'Semplificazioni' (del 2020), hanno previsto la riduzione delle accise e l' azzeramento di alcune

componenti tariffarie per la fornitura elettrica alle navi ormeggiate in porto. L' attuazione di tali disposizioni renderà

maggiormente attrattivo il cold ironing per gli armatori. Resta comunque essenziale che le infrastrutture siano

dimensionate sulla domanda e sulle esigenze effettive delle imbarcazioni. Sempre secondo lo studio l' abilitazione al

cold ironing dei 39 porti italiani del network Ten-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635 mila

tonnellate di gasolio marino.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Deledda International School e la vocazione internazionale di Genova

Intervista con il prof. Ignazio Venzano

Una città a vocazione internazionale è realmente tale se è in grado di offrire

percorsi formativi internazionali ai giovani e al personale formato ad affrontare

i nuovi scenari del mondo del lavoro alle imprese. Parleremo di questo con il

prof. Ignazio Venzano , che insieme ad altri diede vita al Deledda International

School , sita in corso Mentana, nel centralissimo quartiere di Carignano a

Genova, l' unica scuola internazionale in Italia a essere 'partecipata' da un ente

pubblico, il Comune di Genova. Ignazio Venzano Professore, pochi conoscono

realmente il significato del sistema Baccalaureato Internazionale e so che sta

preparando un piccolo libro per spiegarlo al meglio. Può spiegarci brevemente

in cosa consiste e perché oggi è così importante? «L' International

Baccalaureate Organization (I.B.O. o anche solo IB) è una fondazione

educativa non-profit con sede principale a Ginevra che offre attualmente

quattro programmi di educazione internazionale. Essi possono essere presenti

tutti o solo in parte nelle varie scuole del mondo che li attuano, attualmente

5400 in 159 Paesi diversi. Il Primary Years Programme o PYP corrisponde alla

scuola materna e alla primaria, il Middle Years Programme o MYP è una scuola

media di cinque anni e termina a 16 anni, quando poi inizia il biennio finale, con il Diploma Programme o DP, che

prepara all' università. Una legge italiana del 1986 ha riconosciuto il titolo finale conseguito attraverso il Diploma

Programme, equiparandolo ai titoli rilasciati dalle scuole italiane al termine della scuola secondaria. Qualche anno fa

fu dato vita anche ad un biennio professionalizzante ad alto livello, il Career-related Programme o CP. L' IB tiene

molto a precisare che i programmi, corrispondenti a diversi gradi di scuola, sono tra loro legati da elementi educativi

comuni che consentono all' allievo di crescere in consapevolezza. Come si legge nel suo sito (www.ibo.org), l' IB

vuole far crescere 'giovani desiderosi di sapere, competenti e premurosi che contribuiscano a creare un mondo

migliore e più pacifico attraverso un' educazione che costruisca la comprensione e il rispetto interculturali'. I suoi

programmi incoraggiano gli studenti di tutto il mondo a diventare 'studenti attivi, capaci di prendersi cura dei problemi,

pronti a apprendere lungo l' arco della vita, capaci anche di capire che anche altre persone, con le loro differenze,

possono avere ragione'. Si cerca di ottenere questi risultati con molta interdisciplinarità fino ai 16 anni, e nel biennio

finale a scopo orientativo puntando sulle metodologie proprie di ciascuna disciplina, anziché sulle nozioni, per

esempio, molte letture per le lingue, molta documentazione per le materie umanistiche, molti esperimenti per le

scienze». Perché a Genova venne deciso di avviare una scuola internazionale a partecipazione pubblica? «Il Comune

di Genova decise di avere un proprio percorso internazionale negli anni Novanta. La disponibilità di nuove tecnologie,

la globalizzazione dei mercati, l' accentuarsi della dinamica dei cicli di vita dei settori economici ed imprenditoriali che

stavano mutando profondamente
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il mercato italiano e di quello europeo erano tre fattori che spingevano Genova al cambiamento; la scommessa fu

sulla internazionalizzazione per favorire l' espansione delle attività portuali, il settore turistico, nuove produzioni legate

alle nuove tecnologie. A questo scopo il Comune cercò fin dall' inizio di capire l' interesse a un corso internazionale di

lingua inglese da parte di soggetti rilevanti economicamente in città, pubblici e privati, quali la Camera di Commercio,

l' Autorità portuale, l' Associazione Industriali e vennero coinvolte anche le due altre scuole non italiane presenti a

Genova, la Deutsche Schule e l' American International School. La decisione comunale fu infine di procedere col liceo

linguistico cittadino, che aveva già due sezioni internazionali con esami finali riconosciuti dalla Francia e dalla

Germania. Fu però subito chiaro che sarebbe stato necessario istituire una scuola 'straniera', cui avrebbero potuto

iscriversi anche studenti di altri licei cittadini in possesso di un buon livello di inglese, dopo la frequenza della terza

classe. I corsi iniziarono esattamente nell' autunno di vent' anni fa, non a caso entro l' edificio del 'Grazia Deledda',

con una struttura gestionale facente capo al dirigente scolastico di questa scuola, ma formalmente separata sia di

fronte al Ministero dell' Istruzione, sia dal punto di vista amministrativo (fu avviata una 'Civica Istituzione' con bilancio

autonomo, ma senza personalità giuridica). La scuola ebbe subito un largo successo, già quattro anni dopo l' avvio le

famiglie chiesero di avviare anche un biennio preparatorio al biennio finale, formando in pratica una 'High School'

inglese di quattro anni, poi nel 2009 altri genitori chiesero di avviare anche una scuola media, accettando studenti

subito dopo la scuola primaria. Si dovettero trovare nuovi locali. La DIS si trasferì in corso Mentana, separandosi

anche fisicamente dal liceo Grazia Deledda. Nel nome della fondazione compare 'Genoa International School' (GIS),

traccia del dibattito sul nome della scuola». Genova è una città tradizionalmente mercantile per la sua posizione

geografica, per la sua storia. Le ambizioni dell' amministrazione, sono tra l' altro quelle di fare di Genova una città

sempre più internazionale e attrattiva per i giovani e le imprese. Non trova quindi che poter avere delle scuole

internazionali IB sia un punto di forza imprescindibile per la città? «Per una città avere una scuola internazionale è

importante, per molti aspetti è la base per la promozione culturale, economica e sociale della città e del territorio

circostante, costituendo lo strumento per la proiezione nel mondo delle proprie attività. A quei tempi Genova era

anche candidata a essere identificata dall' Ue come sede dell' Autorità marittima europea e occorreva a maggior

ragione poter vantare una scuola cittadina riconosciuta nel mondo. Dal punto di vista degli studenti, ciò significa poter

avere gli strumenti culturali, ossia una lingua straniera (l' inglese nel caso della DIS) conosciuta quasi come la lingua

madre, che permette di maturare interessi comunque e dovunque per il proprio futuro. Dal punto di vista delle famiglie

ciò permette una maggiore serenità per il futuro dei figli come anche la maggiore facilità di lavorare trasferendosi in

altri Paesi con la sicurezza che comunque tornando in città i figli possono continuare nello stesso sistema scolastico.

Dal punto di vista economico c' è l' interesse da parte delle imprese di avere personale in grado di comunicare,

discutere, contrattare, viaggiare ecc. con estrema facilità. Questo è il motivo per cui,
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per esempio, in Germania sono sorte scuole internazionali accreditate IB con denaro pubblico a Dresda, a Berlino,

a Bonn, ce n' è una a Meissen (città di appena 27000 abitanti), che compie anch' essa vent' anni di esistenza come la

DIS, altre ancora erette come fondazioni con la partecipazione pubblica, ecc. Il riferimento alla Germania non è

casuale: si tratta infatti di un Paese non di madrelingua inglese che però ha stretto con l' IB degli accordi, per cui ben

30 scuole (su 84 complessive) sono sorrette da denaro pubblico, col vantaggio che negli esami finali qualche test è in

tedesco e non in inglese, pur rimanendo inalterati i vantaggi di fondo del sistema a dimensione planetaria. In Cina le

scuole IB sono 244, di cui 29 sono statali. Io stesso ho visitato a Tientsin una scuola statale che ha al suo interno

anche una apposita sezione IB. Tralascio altri esempi, in ogni caso nel mondo quasi il 50% di tutte le scuole IB sono

sostenute da denaro pubblico. In Italia a parte la DIS le scuole IB sono tutte sorte per iniziativa privata e sono 37, non

solo nelle principali città (Roma, Milano, ecc.) ma anche a Como, Brescia, Bergamo, Siena, ecc». Professore, lei che

ha partecipato alla costituzione e gestione del Deledda International, quale crede che sarà il futuro della scuola? «Il

futuro della DIS a Genova, secondo il mio parere è, da sempre, molto dipendente dalla capacità delle famiglie di

condividere le scelte del Comune, che la scuola l' ha voluta ma ne ha posto il costo a carico delle famiglie stesse. Più

precisamente, mentre sono di competenza comunale le scelte fondamentali per le due paritarie che dal 2011 fanno

parte di Fulgis, fin dall' inizio si decise che le rette della DIS dovessero essere decise dal consiglio di amministrazione

dell' allora istituzione (oggi dal consiglio di indirizzo di Fulgis) in modo da sostenere i costi complessivi della scuola, in

cui il Comune c' entra solo per la concessione gratuita d' uso dei locali e un modico contributo annuale, rimasto fermo

dall' origine (171.000 euro annui). Per questo motivo ritengo che i genitori degli iscritti abbiano tutto il diritto a

intervenire nelle scelte della Fondazione su un servizio scolastico che fondamentalmente è da loro stessi sostenuto.

D' altra parte Fulgis è una fondazione di partecipazione, al momento il Comune di Genova è l' unico socio

partecipante, ma ritengo che si possano trovare molti strumenti di partecipazione. Penso in generale che nella scuola

non possano valere ordini e regole se non c' è una corretta convivenza di tutti (allievi docenti e famiglie), fatta di

partecipazione e dialogo. Tutte le scelte principali, in una scuola che è fondamentalmente a carico dei genitori,

devono essere assunte con un sistema di governance che accentui non la dimensione dirigistica dell' impresa, ma la

sua mission partecipativa». Ignazio Venzano ha collaborato con la cattedra di Pedagogia dell' Università di Genova e

insegnato Lettere e Filosofia. È entrato nel liceo linguistico Grazia Deledda nel 1979 e nel 1988 ne è diventato

preside, mantenendo la carica sino al 2013. Ha avuto la reggenza dell' Istituto Tecnico Galileo Galilei e quella dell'

Istituto Tecnico Professionale Duchessa di Galliera. Come dirigente del Comune di Genova nel 2001 ha dato vita alla

Deledda International School. È stato direttore della Fondazione Fulgis, cui il Comune ha conferito la gestione delle

sue scuole. In pensione collabora con la Treelle per una società dell' apprendimento permanente, ha diretto l'

International School di Palermo. È nel Comitato scientifico di Fulgis.
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Risso (Confindustria Genova): «Passare dalla logica del "sì però" al "sì quindi"»

Le proiezioni dell' Istat per la Liguria indicano al 2041 una diminuzione di 165

mila persone nella fascia di età 15-64 anni, pari al 18%. Parallelamente, alla

stessa data, aumenterà del 23% la popolazione con più di 84 anni e con essa il

carico delle necessità di assistenza. Il numero dei Neet, dei giovani non inseriti

né in attività formativa né in attività lavorativa, nella nostra regione stabilmente

sopra ai 50 mila e che la pandemia ha fatto lievitare fino a quota 57 mila nel

2020. Sono le cifre citate dal presidente Umberto Risso nella relazione all'

Assemblea generale di Confindustria Genova. «Il saldo migratorio, ossia il

saldo tra chi lascia la residenza sul nostro territorio e chi invece la stabilisce, è

strutturalmente positivo. E questo dipende dal fatto che occasioni di lavoro,

valori ambientali e sociali motivano le scelte di vita delle persone. Oltre a

questo, al netto della parentesi dell' emergenza sanitaria, i dati sul turismo e

quelli su chi vive e lavora in città senza prendere la residenza, sono significativi

e anch' essi in crescita». Risso inoltre evidenzia: «Si può guardare all' oggi e

anche al domani con fiducia e ottimismo. Non è un atteggiamento irrazionale e

velleitario, tutt' altro. Semmai irrazionale e velleitario è l' atteggiamento di chi

ritiene ineluttabile il declino, l' impoverimento, la catastrofe ambientale, la disgregazione sociale, conseguentemente le

teorie della decrescita felice. Senza nessuna concessione alla retorica e ben consapevoli delle difficoltà insite nel

cercare di governare il cambiamento, possiamo passare dalla logica del 'si, però' a quella del 'si, quindi'». Altro

aspetto positivo, nonostante il calo demografico nelle fasce di età corrispondenti, è legato all' Università , che sta

aumentando il numero degli studenti e dei ricercatori, a testimonianza del valore della propria offerta formativa e dell'

eccellenza di alcuni ambiti disciplinari, quali quelli connessi al tema del mare. «Nel 2021 le nuove immatricolazioni all'

Università di Genova sono cresciute del 25% e, nel complesso, gli iscritti sono aumentati di oltre il 6%». Oltre all'

Università - sottolinea Risso nella sua relazione - i centri di ricerca privati e pubblici , tra i quali Cnr e l' Istituto Italiano

di Tecnologia, le grandi aziende e l' universo delle Pmi innovative contribuiscono a identificare un territorio con forte

propensione allo sviluppo e al trasferimento di tecnologia. Il nostro è un territorio in cui non solo è bello vivere, ma è

possibile avere le condizioni ottimali per fare ricerca, come testimonia il numero quanto mai significativo delle borse

attribuite dallo European Research Council a supporto a progetti di ricerca di eccellenza presentati da Principal

Investigator dal curriculum di rilievo internazionale, che per una volta vede l' Italia ai primi posti; e di quelli realizzati in

Italia il 10% viene svolto a Genova. Risso non dimentica il porto , principale motore economico della città: «Il porto di

Genova è il più importante d' Italia e la nostra Associazione, che rappresenta la totalità dei settori e degli
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operatori portuali, è in prima fila per vincere questa sfida. Abbiamo rappresentato al Presidente Bonomi la nostra

disponibilità a impegnarci nell' ambito di Confindustria affinché il modello al quale stiamo lavorando insieme a Autorità

Portuale, Regione e Comune possa servire a raggiungere gli obiettivi che il Pnrr pone a tutto il sistema portuale

italiano.» Le proiezioni dell' Istat per la Liguria indicano al 2041 una diminuzione di 165.000 persone nella fascia di età

15-64 anni, pari al 18%. Parallelamente, alla stessa data aumenterà del 23% la popolazione con più di 84 anni e con

essa il carico delle necessità di assistenza. «Possiamo sperimentare sul campo un modello di società a misura di

persona in tutte le fasce di età e, particolarmente, che sappia occuparsi in maniera proficua e sostenibile della

popolazione anziana, che continua a crescere con l' aumento della vita media». Qui la relazione completa. Relazione

presidente Risso.
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Depositi chimici: il Centro Ovest approva mozione contraria, scatta anche la raccolta firme

Il Municipio Centro Ovest ha approvato una mozione della seconda commissione in cui viene ribadito il 'no' al
progetto di spostamento dei depositi chimici Superba e Carmagnani a Sampierdarena, nella zona portuale su ponte
Somalia

I l Municipio Centro Ovest ha approvato una mozione della seconda

commissione in cui viene ribadito il 'no' al progetto di spostamento dei depositi

chimici Superba e Carmagnani a Sampierdarena , nella zona portuale su ponte

Somalia. A favore della mozione Pd, M5s, LeU e PaP-Prc. Astenuta la Lega,

assenti al momento della votazione i rappresentanti di Cambiamo, Forza Italia,

Vince Genova e gruppo misto. Sempre sul fronte del 'no' è scattata anche una

raccolta firme lanciata dal presidente del municipio Centro Ovest Michele

Colnaghi , che attraverso i propri canali social ha chiamato a raccolta comitati e

cittadini contrari al progetto, che già si sono espressi durante l' assemblea

pubblica che si è svolta al centro civico Buranello, alla presenza del sindaco

Bucci. "Il documento redatto dai legali e dagli ingegneri ambientali per fermare

questa follia - ha scritto Colnaghi - è pronto, invito chiunque sia interessato a

prenderne visione e a sottoscriverlo a venire presso il centro civico Buranello

martedi 14 dalle 17.30 alle 19.30 e mercoledi 15 dalle 11.00 alle 15.30".

Tornando invece al documento approvato dal Municipio, impegna lo stesso

presidente Michele Colnaghi su tre questioni. Prima di tutto sollecitare il

sindaco a porre in essere tutte le azioni che l' amministrazione comunale deve intraprendere per assolvere al suo

primo dovere di tuteta della salute e della sicurezza dei cittadini in maniera omogenea per ogni quartiere della citta. In

seconda battuta inviare la mozione deliberata ad Autorita Portuale entro il 16 dicembre e a tutti i soggetti indicati nell'

impegnativa del documento (Comune, Regione, Direzione Marittima Genova, Direzione Ambiente Citta Metropolitana

di Genova, Ministero delle Infrastrutture, Commissioni parlamentari di Camera e Senato, Enac e Comitato Tecnico

Regionale) e infine comunicare al consiglio municipale ogni risposta ricevuta dai vari enti destinatari della mozione.

Amedeo Lucia (capogruppo Pd), Fabio Alfarone (capogruppo M5s); Mariano Passeri (capogruppo LeU e Sergio

Triglia (capogruppo PaP/Prc) spiegano in una nota: "Il documento sottolinea tutti gli elementi portati in commissione

da sigle sindacali, comitati e associazioni, privati cittadini, scuole e medici. Lo spostamento a Sampierdarena dei

depositi chimici avrebbe effetti negativi sull' occupazione per i lavoratori del Porto presenti in ponte Somalia (15mila

chiamate in meno all' anno per la Culmv). 77000 mq di depositi ad alto rischio di incidente rilevante si troverebbero

solo a 300 metri dall' abitato sampierdarenese e dai plessi scolastici siti in esso. Le sostanze pericolose, stoccate

presso i depositi, viaggerebbero via gomma e via ferro. In quest' ultima ipotesi ci saranno decine di passaggi lungo la

tratta Santa Limbania-Campasso, sotto l' ospedale Villa Scassi e sotto/al fianco delle abitazioni di gran parte di

Sampierdarena e della Valpolcevera".
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"Con questo documento - proseguono i capigruppo di Pd, M5s, LeU e PaP/Prc - , oltre ad esprimere un netto 'no' al

trasferimento dei depositi chimici a Sampierdarena, invitiamo Autorità di Sistema Portuale ad aprire il procedimento

di valutazione impatto ambientale e chiediamo al sindaco di fare altrettanto, nonostante giovedì scorso in assemblea

pubblica al centro civico Buranello continuasse a sostenere l' ipotesi trasferimento Sampierdarena. Non si possono

sprecare 30 milioni di fondi pubblici per il mero interesse di un privato piuttosto che investirli su una reale

riqualificazione dei quartieri del ponente cittadino, dalla Lanterna a Vesima".
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Per Moby un traghetto a noleggio, ispettori su navi Tirrenia e possibili addii dei super
consulenti

Il Gruppo Moby continua a far parlare di sé per ragioni operative e non solo. Le

ultime novità in ordine cronologico sono quelle che riguardano la tratta Santa

Teresa di Gallura - Bonifacio che dal prossimo 16 dicembre sarà operata con il

traghetto Ichnusa preso a noleggio dalla società Genova Trasporti Marittimi (

joint venture tra Finsea e san Giorgio del Porto ). Questo avvicendamento è

stato deciso al termine di un incontro tra l' assessore regionale ai trasporti,

Giorgio Todde, e i vertici della Moby, la compagnia che garantisce il

collegamento tra Sardegna e Corsica e la cui nave Bastia era salito agli onori

delle cronache per essere rimasta recentemente in avaria nella Bocche di

Bonifacio. Proprio l' assessore ha infatti spiegato che "per sbloccare una

situazione ormai insostenibile è stato decisivo il pressing della Regione sulla

compagnia. L' assessorato ha seguito costantemente la vicenda sollecitando

una soluzione in tempi rapidi perché venissero eliminati i disservizi segnalati

soprattutto dopo la pesante avaria accusata nel mese scorso dal traghetto

Bastia, un guasto che ha avuto gravi ripercussioni sul regolare servizio di un

collegamento fondamentale per tutti i passeggeri e ancor di più per gli

autotrasportatori. La compagnia ha così deciso di noleggiare il traghetto Ichnusa (attualmente di Ichnusa Lines), un

mezzo sicuramente più affidabile e più idoneo al traffico commerciale, che sarà operativo a partire dal 16 dicembre".

Moby fa sapere che la scelta del traghetto - che già opera sulla stessa tratta in estate - è stata fatta accogliendo le

richieste degli autotrasportatori di avere una nave più adatta alle misure dei tir che viaggiano su quella rotta. Il servizio

di collegamento tra Sardegna e Corsica scadrà a marzo 2022. Sempre a proposito della 'balena blu' secondo quanto

appreso da SHIPPING ITALY nei giorni scorsi a bordo di alcune navi di Tirrenia Cin sono saliti a bordo alcuni

professionisti dello studio tecnico Martinoli di Genova per effettuare nuovi rilievi utili a una perizia probabilmente

destinata a fornire un quadro aggiornato sullo stato di conservazione e sul valore attuale del naviglio in flotta. Proprio

nella giornata di oggi pare che queste perizie debbano essere completate e consegnate ai commissari di Tirrenia in

Amministrazione Straordinaria. Proprio a proposito dei commissari, secondo quanto riportato da LoSpiffero il prof.

Stefano Ambrosini potrebbe in qualche maniera uscire di scena in vista dell' imminente presentazione di un nuovo

piano concordatario aggiornato che verrà votato dall' adunanza dei creditori il prossimo mese di aprile. Secondo lo

stesso giornale anche il commercialista Riccardo Ranalli, fondatore dello studio Ranalli e associati, potrebbe

rinunciare al ruolo finora svolto di attestatore del piano concordatario di Moby. N.C.
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Variante Omicron, Msc Crociere sospende tutti i viaggi nazionali in Sudafrica

Ginevra - Msc Crociere ha annunciato venerdì 10 dicembre di aver sospeso

volontariamente tutti i viaggi nazionali in Sudafrica con effetto immediato fino

all' 8 gennaio 2022. Secondo quanto comunicato dalla compagnia, la

sospensione temporanea è stata dettata dal protocollo di salute e sicurezza in

relazione al più recente incremento delle infezioni da Covid nel paese. Questa

decisione era già nell' aria da quando era stata data l' emergenza per il

diffondersi della variante Omicron nei paesi dell' Africa del Sud. Ricordiamo

che Msc era ripartita con le crociere dal Sudafrica il 6 dicembre 2021 dal

terminal crociere di Durban con la Msc Orchestra. Quest' ultima aveva

sostituito la Msc Musica che inizialmente doveva coprire questo itinerario. Ma

visto che 'Orchestra' aveva già fatto lo start-up per la stagione estiva, era stato

deciso di mantenere 'Musica' ferma a Genova come nave destinata alle

quarantene degli equipaggi delle navi operative nell' home port sotto la

Lanterna. Erano stati programmati ben 41 viaggi tra il paese di Nelson Mandela

e il Mozambico. Quindi 'Orchestra' è riuscita a partire solamente per il primo

viaggio: la nave era arrivata da Monfalcone dove aveva completato la stagione

estiva dopo una sosta in bacino di carenaggio a Malta. Ma già durante la lunga traversata nell' Atlantico erano emersi

dubbi su quanto sarebbe durata la stagione crocieristica. In una dichiarazione, Ross Volk (amministratore delegato

Msc Crociere Sud Africa) ha affermato di aver preso la decisione volontaria con molta cautela nei confronti dei

passeggeri, dei membri dell' equipaggio e delle comunità che Msc Orchestra avrebbe dovuto visitare nelle prossime

settimane. «Questo è ciò per cui è progettato il nostro protocollo di salute e sicurezza, in conformità con l' evoluzione

della pandemia a terra e per garantire la massima protezione ai nostri ospiti e all' equipaggio. Alla luce della più

recente evoluzione della pandemia di Covid-19 in tutto il Sudafrica, ci siamo consultati con il Dipartimento della Salute

del Governo che sta lavorando duramente per comprendere i dati più aggiornati sul virus. Visto che la salute e la

sicurezza è la nostra priorità numero uno, il nostro protocollo prevedeva chiaramente una sospensione temporanea

delle nostre prossime partenze con effetto immediato». Tutti i passeggeri prenotati riceveranno un voucher per un

viaggio da riprogrammare più avanti nella stagione o un rimborso. 'Orchestra' dovrebbe riprendere a navigare il 9

gennaio 2022, ma il condizionale è d' obbligo in questa situazione. Ad oggi nessuno può avere la certezza su come si

evolverà l' emergenza sanitaria in Sudafrica. Questi erano già stati sospesi per 21 mesi dopo la deflagrazione dell'

emergenza mondiale nella primavera del 2020. 'Orchestra' ha di fatto inaugurato il nuovo terminal crociere KwaZulu

Natal di Durban che era stato mostrato come il nuovo gioiello per la stagione invernale 2021-22. Oltre ad imbarcare i

passeggeri sudafricani anche a Città del Capo, questi viaggi erano in vendita pure ai cittadini e residenti nel

Mozambico .

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

lunedì 13 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 8 6 9 8 5 9 6 § ]

Quindi la ripresa era prevista quasi sull' iniziale modello inglese con queste crociere escluse alla vendita ai cittadini

stranieri (eccezion fatta per i vicini dell' ex colonia portoghese). La variante omicron ha fatto così la sua prima vittima

nel settore crocieristico, ma non è da escludere che nei prossimi mesi altri paesi prendano decisioni limitative per l'

attività delle navi passeggeri. Già nel Regno Unito le autorità ora impediscono le escursioni dei passeggeri in transito

nel porto di Southampton ; questa decisione ha avuto un riflesso diretto sull' itinerario di Msc Magnifica che vede così

limitato lo scalo nel porto inglese alle attività di sbarco/imbarco dei passeggeri.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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L' avviso preliminare apre la via alle proposte per la progettazione, la realizzazione e la
gestione del waterfront della Spezia

Ufficio stampa

LA SPEZIA E' stato compiuto un ulteriore e fondamentale passo avanti per la

realizzazione del progetto che trasformerà La Spezia in un hub crocieristico di

primaria importanza nel Mediterraneo. E che legherà ancora più saldamente la

città al mare e permettendo anche la realizzazione di una serie di servizi rivolti

a cittadini e turisti con la creazione di posti di lavoro a sostegno dell'economia

locale. Il passo avanti in questo processo è stata la pubblicazione da parte

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dell'avviso preliminare

di mercato per il waterfront. Ora sarà possibile recepire le proposte per la

progettazione, la realizzazione e la gestione delle opere di riqualificazione

territoriale, urbanistica e paesaggistica del waterfront rappresenta un altro

grande passo in avanti per tutta la città ha dichiarato Mario Sommariva,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale l'Adsp è in

prima linea e in massima collaborazione con il Comune della Spezia e con

Regione Liguria per portare a termine tutti gli obiettivi che ci siamo prefissati

per traguardare il waterfront. Il porto della Spezia è uno dei più importanti a

livello italiano a livello commerciale e turistico e il futuro sarà rappresentato

proprio dal nuovo fronte a mare spezzino. Un ulteriore passo concreto verso il waterfront della Spezia aggiunge il

sindaco Pierluigi Peracchini Inizia ufficialmente il percorso che porterà a vedere se ci sono a livello internazionale

degli investitori compatibilmente con quello che è previsto nel Piano Regolatore Portuale e nel Piano Urbanistico

Comunale. Una grande sinergia fra Comune della Spezia, Autorità di Sistema Portuale e Regione Liguria per il

waterfront e per trovare investitori realizzando un progetto economicamente sostenibile e compatibile con le

necessità e richieste della città che sono già previste nel Piano Urbanistico. Una volta recepite le manifestazioni di

interesse si procederà a verificare le eventuali elaborazioni progettuali. Questi anni che stiamo vivendo, nonostante il

Covid, sono fondamentali per il futuro della nostra città: il primo tassello è stato messo nel 2018 con la firma del

protocollo d'intesa, poi da gennaio 2022 con la liberazione dei primi 5 mila metri quadrati di Calata Paita e da

settembre 2023 la rimanente parte, ora con questo avviso preliminare per recepire proposte per la progettazione, la

realizzazione e la gestione delle opere di riqualificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica si parte davvero per

iniziare a immaginare concretamente il nostro fronte a mare.

Port Logistic Press

La Spezia
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Porti:Livorno, microtunnel di ingresso scavato in 32 giorni

Sarà consegnato a Eni per posa tubi in nuovo alloggiamento

(ANSA) - LIVORNO, 13 DIC - E' stato completato in 32 giorni lo scavo del

tunnel sotterraneo di 234 metri, a 23 metri di profondità dalla linea di costa, che

permetterà di allargare il canale di ingresso del porto di Livorno spostando al

suo interno le tubazioni Eni che attualmente sono posate sul fondale. Ora,

come spiegano dall' Autorità di sistema di Livorno, ci vorranno altri due mesi e

mezzo prima di arrivare alla chiusura dei lavori. Al termine dei lavori infatti, il

tunnel potrà essere consegnato all' Eni. Che procederà a installare al suo

interno i nuovi tubi di collegamento tra la Raffineria di Stagno e la Darsena

Petroli, rimuovendo quelli vecchi, oggi adagiati in profondità lungo le sponde

dell' unica via di ingresso e uscita dalla Darsena Toscana e considerati non a

torto un vero e proprio intralcio alle attività di manovra delle grandi navi. L'

eliminazione dell' ostacolo permetterà in sostanza alle portacontainer di grande

dimensione di entrare ed uscire dallo scalo senza troppe difficoltà. Per il porto

di Livorno questo significherebbe riuscire a guadagnare tempo mantenendosi

competitivi in attesa della realizzazione della Darsena Europa, l' opera di

espansione a mare con la quale la Port Authority punta a traguardare nuovi

obiettivi in termini di sviluppo dei traffici. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Porto di Livorno, completata la perforazione del microtunnel 234 metri scavati in 32 giorni

13 Dec, 2021 Ultimati gli scavi del microtunnel del canale di accesso del porto

di Livorno - Per la chiusura dei lavori ancora due mesi e mezzo, necessari per

rimuovere dall' area di cantiere impianti e tubature e per verificare lo stato di

sicurezza della galleria. LIVORNO - Assemblata nel pozzo di spinta a

novembre, la talpa meccanica ha percorso 234 metri arrivando a perforare, tra

sabato e domenica, il muro del pozzo di recupero. Missione compiuta in 32

giorni. Tanti ce ne sono voluti per scavare i 234 metri che separano le due

sponde del Canale di Accesso in porto. La Talpa meccanica ha fatto il proprio

lavoro , arrivando a perforare, tra sabato e domenica, il muro perimetrale del

pozzo di recupero, sulla Calata del Magnale. L' imponente mezzo, che ha

perforato il sottosuolo a 23 metri di profondità dalla linea di costa partendo

dalla Torre del Marzocco - l' area di cantiere in cui si trova il pozzo di spinta -

verrà estratto nei prossimi giorni. Leggi anche Livorno, calata la maxi talpa che

in 25 giorni scaverà la galleria del Microtunnel in porto Il pozzo di recupero è

nel frattempo stato messo in equilibrio idraulico . E' stato cioè preventivamente

allagato per evitare pericolose infiltrazioni d' acqua e sabbia al momento del

passaggio della Tunnel Boring Machine. Ci vorrà ancora qualche giorno prima che l' area di scavo torni agibile, giusto

il tempo di fare qualche iniezione di sigillatura e tamponare eventuali perdite d' acqua. Considerati i tempi necessari

per rimuovere dall' area di cantiere tutti gli impianti e le tubature utilizzati per l' operazione e quelli che l' Autorità di

Sistema Portuale si prenderà per verificare lo stato di sicurezza della galleria, ci vorranno altri due mesi e mezzo

prima di arrivare alla chiusura dei lavori. A quel punto, il cunicolo sotterraneo potrà essere consegnato all' Eni. Che

procederà a installare al suo interno i nuovi tubi di collegamento tra la Raffineria di Stagno e la Darsena Petroli,

rimuovendo quelli vecchi, oggi fastidiosamente adagiati in profondità lungo le sponde dell' unica via di ingresso e

uscita dalla Darsena Toscana e considerati non a torto un vero e proprio intralcio alle attività di manovra delle grandi

navi. L' eliminazione dell' ostacolo permetterà in sostanza alle portacontainer di grande dimensione di entrare ed

uscire dallo scalo senza troppe difficoltà. In poche parole, per il porto vuol dire riuscire ad arrivare vivi all'

appuntamento della Darsena Europa, l' opera di espansione a mare con la quale la Port Authority punta a traguardare

nuovi obiettivi in termini di sviluppo dei traffici.

Corriere Marittimo

Livorno



 

lunedì 13 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 8 6 9 8 5 9 7 § ]

A Livorno il pozzo di recupero scavato in 32 giorni

Un tunnel di 234 metri che ospiterà tubi dell' Eni e che collega le due sponde del Canale di Accesso nel porto

Poco più di un mese, per la precisione 32 giorni ci sono voluti per scavare i

234 metri che separano le due sponde del Canale di Accesso nel porto d i

Livorno. La talpa meccanica ha perforato, tra sabato e domenica, il muro

perimetrale del pozzo di recupero, sulla Calata del Magnale. L' imponente

mezzo, che ha traforato il sottosuolo a 23 metri di profondità dalla linea di

costa partendo dalla Torre del Marzocco, l' area di cantiere in cui si trova il

pozzo di spinta. Il pozzo di recupero è nel frattempo stato messo in equilibrio

idraulico. È stato cioè preventivamente allagato per evitare pericolose

infiltrazioni d' acqua e sabbia al momento del passaggio della Tunnel Boring

Machine. Ci vorrà ancora qualche giorno prima che l' area di scavo torni

agibile, giusto il tempo di fare qualche iniezione di sigillatura e tamponare

eventuali perdite d' acqua. Considerati i tempi necessari per rimuovere dall'

area di cantiere tutti gli impianti e le tubature utilizzati per l' operazione e quelli

che l' Autorità di Sistema Portuale si prenderà per verificare lo stato di

sicurezza della galleria, ci vorranno altri due mesi e mezzo prima di arrivare alla

chiusura dei lavori. A quel punto, il cunicolo sotterraneo potrà essere

consegnato all' Eni. Che procederà a installare al suo interno i nuovi tubi di collegamento tra la Raffineria di Stagno e

la Darsena Petroli, rimuovendo quelli vecchi, oggi fastidiosamente adagiati in profondità lungo le sponde dell' unica

via di ingresso e uscita dalla Darsena Toscana e considerati non a torto un vero e proprio intralcio alle attività di

manovra delle grandi navi. L' eliminazione dell' ostacolo permetterà in sostanza alle portacontainer di grande

dimensione di entrare ed uscire dallo scalo senza troppe difficoltà. In poche parole, per il porto vuol dire riuscire ad

arrivare nel migliore dei modi all' appuntamento della Darsena Europa, l' opera di espansione a mare con la quale la

Port Authority punta a traguardare nuovi obiettivi in termini di sviluppo dei traffici.

Informazioni Marittime

Livorno



 

lunedì 13 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 8 6 9 8 6 1 3 § ]

Livorno: microtunnel scavato in 32 giorni

La talpa meccanica ha perforato il muro del pozzo di recupero

Redazione

image_pdfimage_print LIVORNO Missione compiuta. Il microtunnel è stato

scavato in 32 giorni. Tanti ce ne sono voluti per scavare i 234 metri che

separano le due sponde del Canale di accesso al porto di Livorno. Come

annuncia con soddisfazione l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale, la talpa meccanica ha fatto il proprio lavoro, arrivando a

perforare, tra sabato e domenica, il muro perimetrale del pozzo di recupero,

sulla Calata del Magnale. L'imponente mezzo, che ha perforato il sottosuolo a

23 metri di profondità dalla linea di costa partendo dalla Torre del Marzocco

l'area di cantiere in cui si trova il pozzo di spinta verrà estratto nei prossimi

giorni. Il pozzo di recupero è nel frattempo stato messo in equilibrio idraulico.

E' stato cioè preventivamente allagato per evitare pericolose infiltrazioni

d'acqua e sabbia al momento del passaggio della Tunnel Boring Machine. Ci

vorrà ancora qualche giorno prima che l'area del tratto scavato torni agibile,

giusto il tempo di fare qualche iniezione di sigillatura e tamponare eventuali

perdite d'acqua. Considerati i tempi necessari per rimuovere dall'area di

cantiere tutti gli impianti e le tubature utilizzati per l'operazione e quelli che

l'Autorità di Sistema portuale si prenderà per verificare lo stato di sicurezza della galleria, ci vorranno altri due mesi e

mezzo prima di arrivare alla chiusura dei lavori. A quel punto, il cunicolo sotterraneo potrà essere consegnato all'Eni.

Che procederà a installare al suo interno i nuovi tubi di collegamento tra la Raffineria di Stagno e la Darsena Petroli,

rimuovendo quelli vecchi, oggi fastidiosamente adagiati in profondità lungo le sponde dell'unica via di ingresso e

uscita dalla Darsena Toscana e considerati non a torto un vero e proprio intralcio alle attività di manovra delle grandi

navi. L'eliminazione dell' ostacolo permetterà in sostanza alle portacontainer di grande dimensione di entrare ed uscire

dallo scalo senza troppe difficoltà. In poche parole, per il porto vuol dire riuscire ad arrivare vivi all'appuntamento della

Darsena Europa, l'opera di espansione a mare con la quale la Port Authority punta a traguardare nuovi obiettivi in

termini di sviluppo dei traffici.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Cnr Irbim, sede e laboratori nell' ex Palazzina Fincantieri

Approvata la delibera nell' ambito del programma ITI Waterfront con l' obiettivo di ricucire la città storica con il porto

L' ex palazzina Fincantieri, da diversi anni non più utilizzata da Fincantieri,

necessitava di una nuova funzione d' uso in un contesto ad altissimo valore

turistico, storico e monumentale come quello del porto antico. L' Autorità di

Sistema Portuale, proprietaria dell' immobile, ha assegnato a CNR IRBIM l' uso

della palazzina per realizzarci la propria sede istituzionale, e offrendo a CNR la

possibilità di avviare l' iter di progettazione per il suo recupero e per un

ammodernamento architettonico, strutturale e funzionale, contribuendo a

trasformare tutta quest' area in un contesto di grande valorizzazione e

innovazione scientifica sull' economia del mare. Un intervento questo che si

inserisce nel contesto del programma ITI Waterfront che ha l' obiettivo di

ricucire la città storica con il porto, in quel tratto di spazio che tutti individuiamo

come porto antico. Si tratta di destinarvi attività sempre meno industriali e

artigianali, per favorire quelle a maggiore vocazione turistica e di valore

scientifico. Il programma ITI waterfront vede capofila il Comune di Ancona e

partner l' Autorità di sistema portuale, la Soprintendenza, l' Univpm e lo stesso

CNR Irbim. Vista la funzione pubblica che gli viene oggi assegnata si potrà

procedere alla ristrutturazione, a cura dei progettisti incaricati del CNR Irbim, che si interfacciano stabilmente con la

soprintendenza per tenere conto dei vincoli archeologici dell' area, e in armonia con il contesto.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, arriva l' ora del voto. Loira: «Basta con le polemiche, occasione unica per la nostra
città»

PORTO SAN GIORGIO - Piano del porto in dirittura d' arrivo. Sul caso ancora

schermaglie, come quelle riportate ieri della Lega. Ma ormai è fatta: dopo la

variante la Regione potrà approvarlo. E domani c' è il Consiglio per le norme

tecniche. Un procedimento che si potrebbe suddividere in due fasi, visto che

alla Regione compete l' approvazione del Piano che al suo interno contiene l'

area demaniale, di competenza comunale: per questo ci deve essere prima l'

approvazione della variante relativa all' area comunale. Gli step preannunciano

quindi l' approvazione della delibera di riferimento che verrà adottata in giunta,

poi andrà in Provincia per le osservazioni, quindi un altro passaggio in giunta e,

una volta completato l' iter della parte a terra, il Piano verrà mandato alla

Regione per l' approvazione definitiva. Il progetto conta una superficie totale è

di 13.700 mq. I metri quadrati delle aree comprese sono così suddivisi: 2.600

di settore residenziale e turistico; 4.700 destinati al settore commerciale,

comprendenti 3.000 destinati a negozi, 700 rivolti al settore ristorativo, 1.000

riservati ai vari servizi portuali; 600 per le associazioni di cui 400 per le sedi e

200 di spazi per conferenze e spettacoli. Ci sono poi 200 mq per direzione e

uffici; 2.500 per il cantiere artigianale; 1.260 destinati alla sede della Capitaneria; 800 di spazio per un centro

polifunzionale. Il Piano nasce dallo studio redatto dall' Università Politecnica che ha perseguito l' obiettivo di

riconnessione del porto alla città integrandolo al territorio provinciale e regionale, con un progetto che prevede

volumetrie non impattanti e spazi edificabili che non saliranno oltre i due piani, non copriranno la visuale e non

comprometteranno la sostenibilità ambientale. Le aree comunali sono quelle circostanti all' approdo, riguardano l' ex

mercato ittico che diventerà un centro congressi, con aree polivalenti per esposizioni e incontri culturali, più uno

spazio per un museo e aule della sezione nautica del Montani. Lo spazio attualmente occupato d' estate dal luna park

diventerà la piazza che entra dentro al porto e sarà il punto di collegamento della città con il porto. «Il porto -

commenta il sindaco, Nicola Loira- non sarà più a sé stante ma ci sarà un' osmosi tra città e porto». L'

amministrazione punta ad avere il Piano approvato dalla Regione nei primi mesi dell' anno, per finire la legislatura

avendo completato l' iter di approvazione. «Abbiamo lavorato al Piano -ricorda il primo cittadino - tutti i giorni di

questo mandato. Un iter molto complesso. Incluso quello della Vas». In futuro il ruolo del concessionario sarà

determinante. Una volta ottenuta l' approvazione della Regione, serviranno i piani attuativi ai quali provvederà in parte

l' amministrazione futura e in parte il concessionario. Lo studio effettuato da Univpm è stato valutato positivamente

dal concessionario. Si apre la fase decisiva per lo sviluppo dell' infrastruttura, sorta a partire dal 1982. «La città avrà

lo strumento urbanistico

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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per completare finalmente la struttura - chiosa Loira- che oggi ha solo le banchine. Non ci sono uffici, supermercati,

negozi. Con il Piano abbiamo pensato a recuperare spazi che serviranno alla città». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Vertenza turbogas a Civitavecchia: oggi il consiglio aperto alla Pucci

Appuntamento alle 16: la seduta è stata richiesta da M5S, Pd e consigliere

Carlo Tarantino Condividi CIVITAVECCHIA - Appuntamento questo pomeriggio

alle 16 all' aula Pucci con il consiglio comunale aperto sulla vertenza turbogas a

Civitavecchia, con azioni e iniziative da intraprendere, così come richiesto da

Pd, M5S e dal consigliere Carlo Tarantino. Sono state invitate tutte le istituzioni

politiche dai ministeri coinvolti alla regione, oltre alla Asl, l' AdSP, Enel, Terna,

Unindustria e le organizzazioni sindacali ed è aperto agli interventi di

associazioni, comitati, categorie, singoli cittadini che vorranno fornire il proprio

contributo. "La contrarietà unanime alla realizzazione di un nuovo impianto

turbogas, già espressa due anni fa dal Consiglio comunale di Civitavecchia -

hanno spiegato i tre gruppi consiliari - è stata un punto di riferimento importante

ed è servita da indicazione per dei significativi passi nella stessa direzione da

parte dei livelli istituzionali superiori. L' obiettivo del Consiglio comunale è

quello di ascoltare, a due anni di distanza, tutti gli attori istituzionali, politici e

forze sociali ed arrivare a stilare un nuovo documento da approvare per

rendere questa battaglia comune più efficace e condivisa possibile. È un

appuntamento importante a cui i cittadini non possono mancare, vanno ascoltate tutte le posizioni ed acquisita una

coscienza di comunità. Una città unita senza divisioni partitiche verso un unico obiettivo è una città più forte contro l'

ennesimo sopruso che pende sul nostro territorio".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maxi sequestro di droga al porto di Civitavecchia: bloccato un carico da 76 kg di hashish

Operazione della Guardia di finanza: il fiuto del cane Fanda ha permesso di

intercettare lo stupefacente, nascosto all' interno di un autoarticolato che

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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intercettare lo stupefacente, nascosto all' interno di un autoarticolato che

trasportava vecchi mobili Condividi CIVITAVECCHIA - Era probabilmente

destinato a rifornire le piazze di spaccio della Capitale il carico di marijuana

intercettato nel porto di Civitavecchia dai finanzieri del comando provinciale di

Roma, che hanno sgominato l' organizzazione cui erano diretto, arrestando

quattro persone. Settantasei, complessivamente, i chili di droga sequestrati.

Durante i controlli di routine, l' attenzione delle Fiamme Gialle del Gruppo di

Civitavecchia è stata attratta da un autoarticolato appena sbarcato da una

motonave proveniente da Olbia, che trasportava vecchi mobili. I sospetti sono

stati confermati dall' interesse per il carico da parte del cane anti-droga Fanda,

che ha indotto i militari a ispezionare il mezzo, trovando la droga nascosta tra

gli arredi trasportati sull' automezzo. Dopo aver rilevato, dalla documentazione

esibita dall' autista, che il materiale era destinato a un deposito nella zona

industriale di Monterotondo, i militari, coordinati dalle procure della Repubblica

di Civitavecchia e Tivoli, hanno organizzato un' operazione di "consegna

controllata" della partita di droga, ritardando l' arresto del conducente. L' attività ha permesso di cogliere "con le mani

nel sacco" altre tre persone, intente a scaricare buste di marijuana del veicolo, tra cui una donna che avrebbe

commissionato la spedizione del mobilio dal porto di Olbia a quello di Civitavecchia. I quattro sono stati quindi

arrestati per l' ipotesi di reato di stupefacenti e posti a disposizione dell' autorità giudiziaria. La droga sequestrata -

pari a 76 chili - una volta raggiunte le piazze di spaccio avrebbe fruttato circa un milione di euro. L' operazione rientra

nel più ampio dispositivo di contrasto ai traffici illeciti messo in campo dalla Guardia di Finanza di Roma negli scali

portuali e aeroportuali di accesso alla Capitale.



 

lunedì 13 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

[ § 1 8 6 9 8 6 0 3 § ]

Maxi sequestro di droga al porto di Civitavecchia: bloccato un carico da 76 kg di marijuana

CIVITAVECCHIA - Era probabilmente destinato a rifornire le piazze di spaccio

della Capitale il carico di marijuana intercettato nel porto di Civitavecchia dai

finanzieri del comando provinciale di Roma, che hanno sgominato l'

organizzazione cui erano diretto, arrestando quattro persone. Settantasei,

complessivamente, i chili di droga sequestrati. Durante i controlli di routine, l'

attenzione delle Fiamme Gialle del Gruppo di Civitavecchia è stata attratta da

un autoarticolato appena sbarcato da una motonave proveniente da Olbia, che

trasportava vecchi mobili. I sospetti sono stati confermati dall' interesse per il

carico da parte del cane anti-droga Fanda, che ha indotto i militari a

ispezionare il mezzo, trovando la droga nascosta tra gli arredi trasportati sull'

automezzo. Dopo aver rilevato, dalla documentazione esibita dall' autista, che il

materiale era destinato a un deposito nella zona industriale di Monterotondo, i

militari, coordinati dalle procure della Repubblica di Civitavecchia e Tivoli,

hanno organizzato un' operazione di "consegna controllata" della partita di

droga, ritardando l' arresto del conducente. L' attività ha permesso di cogliere

"con le mani nel sacco" altre tre persone, intente a scaricare buste di marijuana

del veicolo, tra cui una donna che avrebbe commissionato la spedizione del mobilio dal porto di Olbia a quello di

Civitavecchia. I quattro sono stati quindi arrestati per l' ipotesi di reato di stupefacenti e posti a disposizione dell'

autorità giudiziaria. La droga sequestrata - pari a 76 chili - una volta raggiunte le piazze di spaccio avrebbe fruttato

circa un milione di euro. L' operazione rientra nel più ampio dispositivo di contrasto ai traffici illeciti messo in campo

dalla Guardia di Finanza di Roma negli scali portuali e aeroportuali di accesso alla Capitale.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rischia di riaccendersi la guerra delle banane di Civitavecchia

La banchina 24 del porto di Civitavecchia sembra destinata a tornare a essere

terreno di scontro legale Secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY, infatti,

Roma Terminal Container, il concessionario del terminal eponimo, sarebbe

intenzionato a impugnare il regolamento recentemente varato dall' Autorità di

Sistema Portuale per disciplinare 'l' esecuzione di operazioni e servizi portuali

sul terminal merci convenzionali sulla banchina n.24' (sempre che l' iter di

adozione non si interrompa prima: il provvedimento potrà infatti essere oggetto

di osservazioni fino a fine mese). L' atto è esplicitamente votato a superare,

nella pendenza degli appelli in Consiglio di Stato contro le due sentenze con cui

furono rigettati i relativi ricorsi di Rtc e Cfft (Civitavecchia Fruit&Forest

Terminal), l' assetto provvisorio definito fra 2018 e 2019 dall' ente, da cui era

scaturita la cosiddetta guerra delle banane: in estrema sintesi Rtc contestava l'

autorizzazione a Cfft (un' impresa portuale ex articolo 16) a movimentare

container refrigerati (di un servizio regolare operato da Maersk) su una

banchina pubblica come quella in questione, mentre Cfft lamentava eccessive

limitazioni. I ricorsi di entrambi gli operatori non ebbero fortuna ma, come

detto, entrambi hanno adito il secondo grado della giustizia amministrativa. La locale Autorità di Sistema Portuale ha

quindi cercato di fare ordine. Il regolamento emanato ribadisce la pubblicità dell' area (pur prevedendo in ipotesi un

assentimento in concessione a fronte di un' istanza meritevole), che resta dedicata allo 'svolgimento delle operazioni

che hanno come oggetto le merci convenzionali'. Sono ammesse 'operazioni portuali ro/ro, lo/lo, con/ro, operazioni

intermodali ferro/nave e viceversa, ferro/ferro, transhipment, ship to truck e truck to ship'. Il punto critico per Rtc,

tuttavia, risiede nei primi commi dell' articolo successivo in cui si specifica che 'è ammessa ogni tipologia

merceologica costituita da merci alla rinfusa, sia liquide che solide ad eccezione di prodotti petroliferi ed affini o

pericolosi (come per i rifiuti non pericolosi si prevede però la possibilità di deroghe, ndr)', che 'è ammessa la merce in

colli (), prodotti agroalimentari deperibili, e soprattutto che 'tutte le tipologie merceologiche possono essere

trasportate anche in container che non si intende tipologia merceologica ma mero dispositivo adibito alla

movimentazione orizzontale e verticale della merce. È ammesso, pertanto, il deposito, il tramacco, lo svuotamento ed

il riempimento dei container sulla banchina n.24'. Quanto basta per riaccendere la cosiddetta "guerra delle banane"

nata perché il Roma Terninal Container riteneva di poter essere l' unico operatore autorizzato all' imbarco e sbarco di

container nello scalo laziale. A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AIRSUBSAREX 2021: esercitazione di soccorso a terra e interventi di ricerca e salvataggio
a mare nel Porto di Napoli

NAPOLI - Si è svolta questa mattina nel Porto di Napoli l' esercitazione

complessa AIRSUBSAREX 2021 che ha simulato l' ammaraggio, nello

specchio d' acqua antistante il golfo, di un ATR 72 di linea con a bordo 40

passeggeri e 4 membri dell' equipaggio. L' esercitazione aveva lo scopo di

testare ed aggiornare le pianificazioni di emergenza, a terra e in mare, fissando

le linee organizzative del soccorso per l' ipotesi di aereo incidentato a mare a

tutela della pubblica incolumità. Alle operazioni, coordinate nel soccorso a terra

dalla Prefettura di Napoli e negli interventi di ricerca e salvataggio in mare dalla

Capitaneria di Porto di Napoli, hanno preso parte la Questura di Napoli, con la

Polizia Stradale e la Polizia di Frontiera marittima, il Comando provinciale

Carabinieri di Napoli, il Comando provinciale Guardia di Finanza di Napoli, il

Comando provinciale Vigili del Fuoco di Napoli, la Direzione regionale

Campania Vigili del Fuoco, l' Unità di crisi regionale /118, la SORU della

Regione Campania, il Comfop Sud, l' ENAC, l' ENAV, la GESAC, la Croce

Rossa Italiana, l' Autorità Portuale di Napoli, la Direzione VI Tronco Cassino, la

Tangenziale di Napoli, la Società Autostrade Meridionali di Napoli. L' attività ha

impegnato circa 200 persone e 34 mezzi tra cui 6 unità navali della Capitaneria di Porto, una motobarcapompa dei

Vigili del fuoco; 5 elicotteri - 3 dell' Arma dei Carabinieri, 1 della Guardia di Finanza e 1 del Corpo Nazionale dei Vigili

del fuoco -, 7 autoambulanze - 5 del 118 e 2 della CRI -, oltre a squadre di sommozzatori e volontari, tra cui 3

psicologi per l' assistenza ai familiari dei naufraghi. L' esercitazione ha avuto inizio, intorno alle 9.30, a seguito della

segnalazione della Torre di controllo aeroportuale, per il tramite dell' ENAC, della perdita di collegamento radio di un

velivolo di linea. Ricevuta la comunicazione, il Prefetto ha immediatamente preallertato il centro coordinamento

soccorsi, riunitosi presso la Sala Operativa della Prefettura una volta accertato l' ammaraggio da parte della

Capitaneria di Porto. Nel quadro della simulazione, sono state effettuate le operazioni di recupero dei naufraghi, i

quali sono stati trasportati presso il Posto Medico Avanzato allestito nei locali della Stazione marittima per il triage e il

successivo ricovero presso le strutture ospedaliere. I feriti apparsi più gravi sono stati trasferiti, in elicottero, presso l'

Ospedale Cardarelli e l' Ospedale del Mare, mentre gli altri, in ambulanza, presso il Centro Traumatologico

Ortopedico, con la staffetta viabilità della Polizia Stradale ed il supporto ai cancelli della Polizia Municipale di Napoli.

Le operazioni, che si sono protratte per l' intera mattinata fino a quando tutti i passeggeri infortunati hanno raggiunto le

strutture ospedaliere.

Napoli Village

Napoli
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Bari - Cybersecurity for Digital Transformation International Conference

13/12/2021 Cybersecurity for Digital Transformation International Conference

Bari, 16 dicembre 2021 h. 9,00 16.30 Terminal Crociere Ingresso Varco della

Vittoria Porto di Bari Bari - Nel 2020 gli attacchi informatici critici sono stati pari

al 13% del totale, quelli gravi il 36% per un totale del 49%. Nel primo semestre

del 2021 gli attacchi cyber sono stati il 25% e quelle gravi il 49% per un totale

del 74% (Rapporto Clusit, ottobre 2021). I costi, non solo monetari, di una

sicurezza poco efficace costituiscono un' emergenza globale. Ipotizzando un

trend di crescita costante degli attacchi, pari al 15% circa, nel 2024 si stima che

le perdite per lItalia possano arrivare a 20-25 miliardi di euro. Nel primo

semestre di quest' anno la crescita maggiore di attacchi gravi è stata rivolta a

queste categorie: Trasporti/stoccaggio (+108,7%); professionisti del settore

tecnico/scientifico (+85,2%); news e multimedia (65,2%); commercio (+61,3%);

industria (+46,9%); energia/utenze 46,2%); amministrazioni (39,2%); arti e

spettacolo (36,8%); sanità (18,8%). In una panoramica globale l' area più

interessata dagli attacchi informatici è l' Africa, ma il balzo in alto più

significativo fra il 2020 e quest' anno lo hanno fatto l' Europa e il Nord America.

Due fondamentalmente i modelli di attacco più diffusi. Il primo riguarda lidentità digitale, ma qui sempre più spesso l'

attacco evolve verso i sistemi che gestiscono le identità e gli accessi. Il secondo è il ransomware (attacco verso un

dispositivo che ne limita laccesso) con richiesta di riscatto e in questo caso sono presi di mira spesso strutture

pubbliche e centri nevralgici delloperatività quotidiana. La sicurezza informatica non è più un optional. Una solida

strategia per la sicurezza digitale pare ormai essenziale nella gestione di qualsiasi attività, pubblica o privata. In gioco

c' è la protezione da minacce alla sicurezza di cittadini, imprese e la prevenzione rispetto alla violazione di dati privati

e sensibili. Si calcola che entro il 2023 il 75% circa di enti e istituzioni avrà ridefinito le politiche sulla Cybersecurity

verso una progressiva adozione di tecnologie nuove ed efficaci. Saranno questi alcuni dei temi su cui si

confronteranno esperti internazionali nellambito dellInternational Conference Cybersecurity for Digital Transformation,

organizzata dallUniversità degli Studi di Bari Aldo Moro e dal Jerusalem Institute for Strategy and Security, in

partnership con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Il convegno si svolgerà giovedì 16

dicembre 2021, dalle ore 9.00 alle 16.30, nella sede del Terminal Crociere del Porto di Bari. Si tratta del primo di

cinque incontri tematici, volti a intraprendere un percorso di confronto a livello internazionale sui temi della

Cybersecurity, in linea con il PNRR e con la Cyber Strategy dell' Unione Europea.

Puglia Live

Bari
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Indennità a lavoratori Gioia Tauro Port Agency

Redazione

GIOIA TAURO I lavoratori iscritti alla Gioia Tauro Port Agency riceveranno

l'indennità di mancato avviamento. Si è conclusa positivamente quindi l'attesa

dei lavoratori portuali di Gioia Tauro, iscritti nell'elenco dell'Agenzia, che dallo

scorso Agosto non percepivano il pagamento dell'IMA. Dopo ripetute

interlocuzioni, tra il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e

l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, la direzione

generale del MIMS ha disposto il nulla osta al relativo pagamento, in base

all'elenco definito dall'Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli. Nella

missiva ministeriale, inviata anche all'Inps, è stato ribadito l'esercizio

dell'autonomia decisionale e gestionale dell'Autorità di Sistema portuale nel

procedere all'individuazione, in conformità alle disposizioni di legge, dei

soggetti da inserire nell'Agenzia e, pertanto, dei beneficiari dell'indennità di

mancato avviamento. E' stato, altresì, specificato che l'Ufficio legislativo del

MIMS, investito della questione interpretativa delle misure normative da

adottare, nel condividere la posizione dell''Autorità di Sistema portuale, ha

chiarito che l'Ente ha iscritto i lavoratori nell'elenco della Port Agency in

applicazione all'art. 4, comma 1 del DL 243/2016, convertito in legge n°18 del 2017 e modificato dal DL 104/2020,

convertito in legge 126/2020. Viene, così, ribadito che i criteri per la regolare iscrizione dei lavoratori alla Port Agency

sono stati responsabilmente adottati dall'Autorità di Sistema portuale, in quanto esiste, nell'area portuale di Gioia

Tauro, una condizione soggettiva di persone licenziate per esubero da impresa ex art. 18 o ex art.16 e che, da almeno

cinque anni, persistono stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività terminaliste e delle imprese portuali. In via

prudenziale, l'Ente ha ritenuto di far confluire nell'Agenzia gli ulteriori soggetti licenziati per esubero applicando oltre ai

meri criteri fissati dalla norma in materia, riferita all'esubero da impresa ex art. 16 o ex art. 18 regolarmente

autorizzata, ulteriori criteri di salvaguardia che hanno sostanzialmente assimilato le valutazioni effettuate in sede di

prime iscrizioni a quelle successive all'emendamento. Nello specifico, quindi, è stata verificata ed accertata la

sussistenza del requisito del godimento degli ammortizzatori sociali dell'impresa ex art. 18 o ex art. 16 nel quinquennio

precedente all'entrata in vigore dell'emendamento. I lavoratori che rientrano nell'elenco sono quelli appartenuti alle

società Automar (ex Blg), Coopmar, Universal Service, International Shipping, Sea Work e All Service.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti: nuovo scivolo a Cagliari per piccole imbarcazioni

Nuovo scivolo pubblico a Cagliari per l '  alaggio e i l  varo di piccole

imbarcazioni. È stato inaugurato nella zona di Sa Perdixedda. Prima era a Su

Siccu, ma dopo la riqualificazione della passeggiata si era reso necessario il

trasferimento del servizio. La sistemazione scelta è stata quella fra il Mercato

Ittico e la Darsena Pescherecci. Uno spazio abbandonato di circa mille metri

quadri che, proprio grazie ai lavori di realizzazione della piccola infrastruttura,

ha subito un radicale recupero ambientale ed urbano. Oltre alla rampa, infatti, l'

Autorità di sistema portuale ha posizionato una passerella in legno, con due

punti luce: renderà più confortevoli e sicure le operazioni di uscita o di rientro

dal mare. Sistemato anche uno spazio illuminato per il parcheggio e la sosta

dei carrelli utilizzati per il trasporto dei natanti. La struttura sarà operativa nei

prossimi giorni, subito dopo l' emanazione dell' apposita ordinanza congiunta

dell' Authority e della Direzione Marittima che ne regolamenterà l' utilizzo. "Un

ulteriore tassello del percorso di recupero e rilancio di aree portuali

sottoutilizzate - commenta il presidente dell' Autorità di sistema portuale

Massimo Deiana - così come già avvenuto per buona parte del waterfront

cagliaritano, che affidiamo all' uso corretto e rispettoso da parte di tutti gli amanti del mare".

Ansa

Cagliari
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AdSP del Mare di Sargegna Inaugurato il nuovo scivolo pubblico per l'alaggio ed il varo di
piccole imbarcazioni

La struttura, dopo la riqualificazione della passeggiata di Su Siccu, trova nuova ubicazione a Sa Perdixedda

Il porto di Cagliari si dota nuovamente di uno scivolo pubblico per l'alaggio ed

il varo di piccole imbarcazioni. Questa mattina, il Presidente dell'AdSP,

Massimo Deiana, unitamente al Direttore Marittimo di Cagliari, Mario Valente,

ha inaugurato la nuova struttura realizzata dalla Ditta Aurelio Porcu & Figli Srl,

per un importo di circa 75 mila euro, in località Sa Perdixedda. Un cambio di

ubicazione necessario, quello dello scivolo, operativo. sino a pochi mesi fa,

nel pennello di Bonaria a Su Siccu e non più idoneo alla pubblica fruizione per

via delle modifiche al traffico veicolare e delle esigenze architettoniche

funzionali alla riqualificazione della passeggiata. Mantenendo fede all'impegno

assunto e accogliendo le istanze dei piccoli diportisti, l'AdSP ha, quindi,

individuato un'altra area, ugualmente adatta a fornire il medesimo servizio ai

cittadini, in località Sa Perdixedda, fra il Mercato Ittico e la Darsena

Pescherecci. Uno spazio abbandonato di circa mille metri quadri che, proprio

grazie ai lavori di realizzazione della piccola infrastruttura, ha subito un

radicale recupero ambientale ed urbano, oltre, ovviamente, a trovare una

nuova destinazione e funzione che si rivelerà fondamentale, data la libera

fruizione, appunto, per la comunità dei piccoli diportisti locali. Oltre alla rampa, infatti, l'AdSP ha posizionato una

passerella in legno, dotata di due punti luce, che renderà più confortevoli e sicure le operazioni di uscita o di rientro

dal mare, ed uno spazio illuminato per il parcheggio e la sosta dei carrelli utilizzati per il trasporto dei natanti. La

struttura sarà operativa nei prossimi giorni, subito dopo l'emanazione dell'apposita ordinanza congiunta dell'AdSP e

della Direzione Marittima che ne regolamenterà l'utilizzo. Oggi inauguriamo una piccola, ma preziosa, infrastruttura per

il porto e per la comunità del mare di Cagliari dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Uno

scivolo per l'alaggio ed il varo moderno, funzionale alle esigenze operative del piccolo diportismo e della nautica

sociale, ma soprattutto aperto alla libera e pubblica fruizione, che trova una nuova e più agevole ubicazione in uno

spazio interamente riqualificato. Un ulteriore tassello, questo, del percorso di recupero e rilancio di aree portuali

sottoutilizzate, così come già avvenuto per buona parte del waterfront cagliaritano, che affidiamo all'uso corretto e

rispettoso da parte di tutti gli amanti del mare.

Informatore Navale

Cagliari
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Nuovo scivolo a mare per il porto di Cagliari

Struttura per l' alaggio e il varo, utile ai diportisti e ai pescherecci dell' area di Sa Perdixedda

Il porto di Cagliari si dota nuovamente di uno scivolo pubblico per l' alaggio ed

il varo di piccole imbarcazioni. Questa mattina, il presidente dell' Autorità

portuale della Sardegna, Massimo Deiana, insieme al direttore marittimo di

Cagliari, Mario Valente, ha inaugurato la nuova struttura realizzata dalla ditta

Aurelio Porcu & Figli, per un importo di circa 75 mila euro, a Sa Perdixedda.

Oltre alla rampa, è stata posizionata una passerella in legno, dotata di due punti

luce, che renderà più confortevoli e sicure le operazioni di uscita o di rientro dal

mare, con uno spazio illuminato per il parcheggio e la sosta dei carrelli utilizzati

per il trasporto dei natanti. Un cambio di ubicazione necessario, sino a pochi

mesi fa infatti lo scivolo di Bonaria a Su Siccu non era non più idoneo, per via

delle modifiche al traffico veicolare e delle esigenze architettoniche funzionali

alla riqualificazione della passeggiata. L' autorità portuale ha quindi individuato l'

altra di Sa Perdixedda, fra il mercato Ittico e la darsena Pescherecci, uno

spazio abbandonato di circa mille metri quadri riqualificato, utile ora anche per i

diportisti locali. La struttura sarà operativa nei prossimi giorni, dopo l' ordinanza

congiunta di autorità portuale e Capitaneria per regolamentarne l' utilizzo. «Oggi

inauguriamo una piccola ma preziosa infrastruttura per il porto e per la comunità del mare di Cagliari», commenta

Deiana, «uno scivolo per l' alaggio ed il varo moderno, funzionale alle esigenze operative del piccolo diportismo e

della nautica sociale, ma soprattutto aperto alla libera e pubblica fruizione, che trova una nuova e più agevole

ubicazione in uno spazio interamente riqualificato. Un ulteriore tassello, questo, del percorso di recupero e rilancio di

aree portuali sottoutilizzate, così come già avvenuto per buona parte del waterfront cagliaritano, che affidiamo all' uso

corretto e rispettoso da parte di tutti gli amanti del mare».

Informazioni Marittime

Cagliari
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Cagliari: scivolo pubblico per varo imbarcazioni

Redazione

CAGLIARI Il porto di Cagliari si dota nuovamente di uno scivolo pubblico per

l'alaggio ed il varo di piccole imbarcazioni. Questa mattina, il presidente

dell'AdSp del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, unitamente al Direttore

Marittimo di Cagliari, Mario Valente, ha inaugurato la nuova struttura realizzata

dalla ditta Aurelio Porcu & Figli Srl, per un importo di circa 75 mila euro, in

località Sa Perdixedda. Un cambio di ubicazione necessario, quello dello

scivolo pubblico, operativo. sino a pochi mesi fa, nel pennello di Bonaria a Su

Siccu e non più idoneo alla pubblica fruizione per via delle modifiche al

traff ico veicolare e del le esigenze architettoniche funzional i  al la

riqualificazione della passeggiata. Mantenendo fede all'impegno assunto e

accogliendo le istanze dei piccoli diportisti, l'AdSp ha, quindi, individuato

un'altra area, ugualmente adatta a fornire il medesimo servizio ai cittadini, in

località Sa Perdixedda, fra il Mercato Ittico e la Darsena Pescherecci. Uno

spazio abbandonato di circa mille metri quadri che, proprio grazie ai lavori di

realizzazione della piccola infrastruttura, ha subito un radicale recupero

ambientale ed urbano, oltre, ovviamente, a trovare una nuova destinazione e

funzione che si rivelerà fondamentale, data la libera fruizione, appunto, per la comunità dei piccoli diportisti locali.

Oltre alla rampa, infatti, l'AdSp ha posizionato una passerella in legno, dotata di due punti luce, che renderà più

confortevoli e sicure le operazioni di uscita o di rientro dal mare, ed uno spazio illuminato per il parcheggio e la sosta

dei carrelli utilizzati per il trasporto dei natanti. La struttura sarà operativa nei prossimi giorni, subito dopo

l'emanazione dell'apposita ordinanza congiunta dell'AdSp e della Direzione Marittima che ne regolamenterà l'utilizzo.

Oggi inauguriamo una piccola, ma preziosa, infrastruttura per il porto e per la comunità del mare di Cagliari dice

Massimo Deiana, èresidente dell'AdSp del Mare di Sardegna Uno scivolo per l'alaggio ed il varo moderno, funzionale

alle esigenze operative del piccolo diportismo e della nautica sociale, ma soprattutto aperto alla libera e pubblica

fruizione, che trova una nuova e più agevole ubicazione in uno spazio interamente riqualificato. Un ulteriore tassello,

questo, del percorso di recupero e rilancio di aree portuali sottoutilizzate, così come già avvenuto per buona parte del

waterfront cagliaritano, che affidiamo all'uso corretto e rispettoso da parte di tutti gli amanti del mare.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Prorogato il procedimento Antitrust contro il presunto abuso di posizione dominante nello
Stretto di Messina

L' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha annunciato che è stato

prorogato al 31 marzo 2022 (dal 31 dicembre prossimo) il termine di

conclusione del procedimento avviato nell' estate del 2020 nei confronti della

società Caronte & Tourist Spa per il presunto abuso di posizione dominante

nell' attività di traghettamento attraverso lo Stretto di Messina. Le ragioni sono

'la complessità delle fattispecie oggetto del procedimento e la necessità di

assicurare alle parti il più ampio esercizio del diritto di difesa al fine di garantire

appieno il diritto del contraddittorio'. Oltre a ciò si è resa 'altresì necessaria la

sostituzione del responsabile del procedimento per sopravvenute esigenze

organizzative': la dott.ssa Claudia Giardina è stata sostituita con il dott.

Giacomo Nervegna. Il procedimento avviato dall' authority è volto ad accertare

se l' operatore abbia una 'posizione dominante nello Stretto di Messina nel

trasporto marittimo di passeggeri con mezzi gommati al seguito e di mezzi

commerciali con conducente e che si presenta quale monopolista di fatto sulla

rotta Villa San Giovanni-Messina Rada San Francesco'. L' indagine serve

anche ad accertare se la società 'applichi prezzi e condizioni contrattuali

eccessivamente onerosi, violando in tal modo la prescrizione di cui all' art. 3, comma 1, lett. a) della legge n.287/90'. A

suo tempo l' Agcm aveva comunicato che da una prima analisi emergerebbe che Caronte & Tourist 'pratichi prezzi alti

e significativamente superiori rispetto a quelli praticati da altri operatori, oltretutto non parametrati rispetto agli

ipotizzabili costi di svolgimento del servizio'. La compagnia di navigazione messinese fin da subito si è detta certa

'che grazie al procedimento si potrà giungere a una decisione dell' autorità garante della concorrenza che potrà

acclarare la correttezza del sistema tariffario da noi praticato e riconoscere che le scelte effettuate comunque non

danno luogo a nessun tipo di abuso'.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ferrovia Messina - Palermo. Rinnovate le stazioni di Tusa e Santo Stefano Camastra

Redazione

Sulla linea Messina - Palermo, interventi strutturali e tecnologici per un

investimento complessivo di circa 2,5 milioni di euro Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane) ha completato i lavori di ammodernamento delle stazioni

di Tusa e Santo Stefano di Camastra, sulla linea ferroviaria Messina - Palermo.

Gli interventi hanno interessato il fabbricato viaggiatori, le banchine (adesso

alte 55 centimetri per consentire un migliore accesso ai treni), le pensiline, i

sottopassi e i relativi ambiti di accesso (rampe, scale e ascensori). Effettuati

anche l ' aggiornamento dei sistemi di informazione al pubblico e la

sistemazione delle aree esterne. L' investimento complessivo per le opere

realizzate è di circa 2,5 milioni. Con la riqualificazione di Tusa e Santo Stefano

di Camastra - che segue quella delle stazioni di Pollina e Caronia realizzata lo

scorso mese di agosto - proseguono gli interventi previsti dal 'Contratto

Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della direttrice ferroviaria Messina

- Catania - Palermo', sottoscritto tra il Ministro per la Coesione Territoriale, il

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Siciliana, Ferrovie dello

Stato Italiane e Rete Ferroviaria Italiana.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti, il 'miracolo Monti' contro i paradossi della burocrazia. Cancelleri:

Marianna Grillo

Turismo, infrastrutture, scommesse vinte ma anche ostacoli burocratici e

paradossi. Il 10 dicembre 2021, al porto di Trapani , il Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti , ha

inaugurato la nuova Stazione Marittima . Un' occasione di confronto con tanti

protagonisti provenienti dal mondo delle istituzioni politiche, dell' economia e

dello shipping. Ci sono voluti appena 18 mesi per completare il Terminal

crociere e passeggeri del Porto di Trapani e aggiungere così un ulteriore

tassello per cambiare il volto della città . Tuttavia, più in generale, ancora oggi,

la posa dell' ultima pietra, la fine di un cantiere e il taglio del nastro, rischiano di

conoscere tempi di realizzazione ben più lunghi. A sollevare la questione, nel

corso del suo intervento al convegno convegno "Noi, il Mediterraneo 12 mesi

all' anno" , è stato Pasqualino Monti. Per il Presidente dell' AdSP MSO e

Commissario straordinario per l' opera: Rilancio del polo della cantieristica

navale nel porto di Palermo e realizzazione del sistema interfaccia Porto-Città ,

ci sarebbero stati, nelle scorse settimane, veri e propri de-finanziamenti di

alcune opere ritenute strategiche dallo stesso Governo Draghi . Si tratta, in

particolare, dei 35 milioni di euro del sistema interfaccia del capoluogo siciliano. Un "caso" paradossale ripreso anche

da Giancarlo Cancelleri, Sottosegretario Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, presente al convegno e all' inaugurazione

del Terminal. Pasqualino Monti e Giancarlo Cancelleri "Quando l' ho saputo - ha detto Cancelleri - , sono saltato dalla

sedia . Purtroppo, ci sono state delle inefficienze. Mentre noi, insieme al ministro Enrico Giovannini , indicavamo i

nomi dei commissari, le commissioni parlamentari davano un parere positivo sui nomi e individuavano le opere e

andavamo da Draghi per la firma del decreto contemporaneamente, nello stesso Ministero, qualche dirigente andava

a de-finanziare le opere perché convinto che non si stesse muovendo nulla. Questo significa essere bipolari . Oggi,

siamo fortunatamente ritornati su quei piani, li abbiamo fatti finanziare ed è notizia che, l' Interfaccia del Porto per 35

milioni è mezzo, è stata rifinanziata ." Anche per Eodoardo Rixi Deputato ed ex Vice Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti , la ripartenza passa attraverso lo sblocco delle grandi opere e la riduzione degli ostacoli burocratici. "Nel

2018, quando ero Vice Ministro, la prima cosa che ho fatto è stata quella di predisporre una serie di investimenti

shock a livello di portualità su Palermo, Trapani, Porto Empedocle e Termini Imerese. Obiettivi che oggi si stanno

raggiungendo ma, che arrivano a rilento poiché, i tempi della burocrazia non sono ancora al passo con i mercati.

Credo che l' Italia debba pensare a una grande visione per il futuro , iniziando a sbloccare e a togliere burocrazia e

fare in modo che le energie forti del paese riescano a ridare slancio a un' isola bellissima, culturalmente attraente,

centrale rispetto a uno dei mari più ricchi del mondo. Edoardo Rixi Purtroppo,

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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c' è chi invece preferisce non fare che fare , pensando che dietro a un appalto si nasconda una truffa, ci siano dei

problemi. E' necessario guardare al futuro dando prospettive cercando di far ripartire l' economia." Rixi ha poi rivolto

un appello al Ministero delle Infrastrutture affinché al più presto venga nominato e si insedi, a Catania , un nuovo

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale . Al netto delle questioni politiche e delle

inefficienze della pubblica amministrazione, resta comunque la centralità delle infrastrutture (portuali ma non solo) all'

interno del processo di sviluppo di un territorio come spiega Giacomo Tranchida, Sindaco di Trapani il quale ha posto

l' accento anche su un altro tema di natura umanitaria ed economico-sociale. Giacomo Tranchida "Ci troviamo -

sottolinea Tranchida - in una posizione strategica e ci sono tutte le condizioni perché si possa cominciare a ritrovare

una dimensione commerciale di traffici di merci e di persone . Da siciliano, da trapanese, non ho bisogno di un

decreto del Governo per capire che devo aiutare chi sta in mare. I popoli del mare, i pescatori , i figli del mare, lo

sanno. A prescindere dalle leggi di un paese, non si lascia nessuno in mare, non si lascia morire nessuno. Però,

chiedo alla politica del mio paese, di darmi la garanzia di tutelare il mio pescatore. Così come io garantisco l'

ospitalità per chi è in cerca di libertà, allo stesso modo pretendo che il governo assicuri sicurezza a chi va in mare a

guadagnarsi un pezzo di pane, garantendone il ritorno nello stesso porto sicuro da cui è partito." Territorio, turismo e

mercati internazionali, progettualità. Grazie al lavoro dell' Authority guidata da Pasqualino Monti, già dal prossimo

anno, partiranno novità importanti grazie agli accordi con MSC Cruise S.A e Costa Crociere S.p.A. Beniamino

Maltese "Da primavera 2022 - dice Beniamino Maltese Executive Vice President e Chief Financial Officer Di Costa

Crociere S.p.A - sono in programma numerosi scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Fra queste, la Costa

Smeralda , l' ammiraglia della nostra flotta, una nave sostenibile , a LNG , un museo italiano d' arte contemporanea sul

mare. Chi visita una destinazione come Palermo, nell' ambito di un percorso crocieristico, ne rimane talmente

affascinato da ritornarvi. Leggo con piacere una definizione di "comparto turistico Palermo e Trapani" , due città

complementari che triangolerei sull' aeroporto del capoluogo siciliano. Vedo l' ultimo miglio : una mobilità integrata e

sostenibile tra i due comparti per far sì che il passeggero possa entrare in relazione con i territori. Palermo ha una

cultura portuale , multifunzione, ha sempre accolto tutti i tipi di navi perché tutti confacenti al territorio, dalla nautica,

alla cantieristica e oggi, alle crociere. Un paese come l' Italia che può esprimere cantieristica, società di crociere e

coste, è un paese che ha tutto il ciclo completo nel settore crocieristico." Luigi Merlo Luigi Merlo, Responsabile

Relazioni Istituzionali Gruppo MSC, ricorda che "c i sarà una ripresa , una ripartenza importante. Ci sono stati anni

difficili ma, continuiamo a investire , come dimostra questa realtà, questa operazione che riguarda questi i porti di

Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle. Come Msc, siamo il più grande operatore marittimo di questa

regione con il trasporto merci, con il carico, i traghetti oltre che con le crociere. E' importante che ci sia questa

collaborazione con l' Autorità di Sistema , Pasqualino Monti, che si abbia una visione.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Siamo convinti che insieme si possa crescere molto, con obiettivi ambiziosi per l' incremento del numero di

passeggeri in questi porti. I prossimi anni saranno molto importanti per lo sviluppo turistico di quest' area ma,

complessivamente, di tutta la Sicilia." © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porti, il 'miracolo Monti' contro i paradossi della burocrazia. Cancelleri:

Marianna Grillo

Turismo, infrastrutture, scommesse vinte ma anche ostacoli burocratici e

paradossi. Il 10 dicembre 2021, al porto di Trapani , il Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti , ha

inaugurato la nuova Stazione Marittima . Un'occasione di confronto con tanti

protagonisti provenienti dal mondo delle istituzioni politiche, dell'economia e

dello shipping. Ci sono voluti appena 18 mesi per completare il Terminal

crociere e passeggeri del Porto di Trapani e aggiungere così un ulteriore

tassello per cambiare il volto della città . Tuttavia, più in generale, ancora

oggi, la posa dell'ultima pietra, la fine di un cantiere e il taglio del nastro,

rischiano di conoscere tempi di realizzazione ben più lunghi. A sollevare la

questione, nel corso del suo intervento al convegno convegno Noi, il

Mediterraneo 12 mesi all'anno , è stato Pasqualino Monti. Per il Presidente

dell' AdSP MSO e Commissario straordinario per l'opera: Rilancio del polo

della cantieristica navale nel porto di Palermo e realizzazione del sistema

interfaccia Porto-Città , ci sarebbero stati, nelle scorse settimane, veri e

propri de-finanziamenti di alcune opere ritenute strategiche dallo stesso

Governo Draghi . Si tratta, in particolare, dei 35 milioni di euro del sistema interfaccia del capoluogo siciliano. Un

caso paradossale ripreso anche da Giancarlo Cancelleri, Sottosegretario Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, presente

al convegno e all'inaugurazione del Terminal. Quando l'ho saputo ha detto Cancelleri , sono saltato dalla sedia .

Purtroppo, ci sono state delle inefficienze. Mentre noi, insieme al ministro Enrico Giovannini , indicavamo i nomi dei

commissari, le commissioni parlamentari davano un parere positivo sui nomi e individuavano le opere e andavamo da

Draghi per la firma del decreto contemporaneamente, nello stesso Ministero, qualche dirigente andava a de-finanziare

le opere perché convinto che non si stesse muovendo nulla. Questo significa essere bipolari . Oggi, siamo

fortunatamente ritornati su quei piani, li abbiamo fatti finanziare ed è notizia che, l'Interfaccia del Porto per 35 milioni è

mezzo, è stata rifinanziata . Anche per Eodoardo Rixi Deputato ed ex Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

, la ripartenza passa attraverso lo sblocco delle grandi opere e la riduzione degli ostacoli burocratici. Nel 2018,

quando ero Vice Ministro, la prima cosa che ho fatto è stata quella di predisporre una serie di investimenti shock a

livello di portualità su Palermo, Trapani, Porto Empedocle e Termini Imerese. Obiettivi che oggi si stanno

raggiungendo ma, che arrivano a rilento poiché, i tempi della burocrazia non sono ancora al passo con i mercati.

Credo che l'Italia debba pensare a una grande visione per il futuro , iniziando a sbloccare e a togliere burocrazia e

fare in modo che le energie forti del paese riescano a ridare slancio a un'isola bellissima, culturalmente attraente,

centrale rispetto a uno dei mari più ricchi del mondo. Purtroppo, c'è chi invece preferisce non fare che fare , pensando

IL Sicilia

Trapani



 

lunedì 13 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 75

[ § 1 8 7 0 3 6 6 3 § ]

che dietro a un appalto si nasconda una truffa, ci siano dei problemi. E' necessario guardare al futuro dando

prospettive cercando di far ripartire l'economia. Rixi ha poi rivolto un appello al Ministero delle Infrastrutture affinché al

più presto venga nominato e si insedi, a Catania , un nuovo Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale . Al netto delle questioni politiche e delle inefficienze della pubblica amministrazione, resta comunque

la centralità delle infrastrutture (portuali ma non solo) all'interno del processo di sviluppo di un territorio come spiega

Giacomo Tranchida, Sindaco di Trapani il quale ha posto l'accento anche su un altro tema di natura umanitaria ed

economico-sociale. Ci troviamo sottolinea Tranchida in una posizione strategica e ci sono tutte le condizioni perché si

possa cominciare a ritrovare una dimensione commerciale di traffici di merci e di persone . Da siciliano, da

trapanese, non ho bisogno di un decreto del Governo per capire che devo aiutare chi sta in mare. I popoli del mare, i

pescatori , i figli del mare, lo sanno. A prescindere dalle leggi di un paese, non si lascia nessuno in mare, non si lascia

morire nessuno. Però, chiedo alla politica del mio paese, di darmi la garanzia di tutelare il mio pescatore. Così come

io garantisco l'ospitalità per chi è in cerca di libertà, allo stesso modo pretendo che il governo assicuri sicurezza a chi

va in mare a guadagnarsi un pezzo di pane, garantendone il ritorno nello stesso porto sicuro da cui è partito.

Territorio, turismo e mercati internazionali, progettualità. Grazie al lavoro dell'Authority guidata da Pasqualino Monti,

già dal prossimo anno, partiranno novità importanti grazie agli accordi con MSC Cruise S.A e Costa Crociere S.p.A.

Da primavera 2022 dice Beniamino Maltese Executive Vice President e Chief Financial Officer Di Costa Crociere

S.p.A sono in programma numerosi scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Fra queste, la Costa Smeralda

, l'ammiraglia della nostra flotta, una nave sostenibile , a LNG , un museo italiano d'arte contemporanea sul mare. Chi

visita una destinazione come Palermo, nell'ambito di un percorso crocieristico, ne rimane talmente affascinato da

ritornarvi. Leggo con piacere una definizione di comparto turistico Palermo e Trapani , due città complementari che

triangolerei sull'aeroporto del capoluogo siciliano. Vedo l' ultimo miglio : una mobilità integrata e sostenibile tra i due

comparti per far sì che il passeggero possa entrare in relazione con i territori. Palermo ha una cultura portuale ,

multifunzione, ha sempre accolto tutti i tipi di navi perché tutti confacenti al territorio, dalla nautica, alla cantieristica e

oggi, alle crociere. Un paese come l' Italia che può esprimere cantieristica, società di crociere e coste, è un paese che

ha tutto il ciclo completo nel settore crocieristico. Luigi Merlo, Responsabile Relazioni Istituzionali Gruppo MSC,

ricorda che c i sarà una ripresa , una ripartenza importante. Ci sono stati anni difficili ma, continuiamo a investire ,

come dimostra questa realtà, questa operazione che riguarda questi i porti di Palermo, Trapani, Termini Imerese e

Porto Empedocle. Come Msc, siamo il più grande operatore marittimo di questa regione con il trasporto merci, con il

carico, i traghetti oltre che con le crociere. E' importante che ci sia questa collaborazione con l'Autorità di Sistema ,

Pasqualino Monti, che si abbia una visione. Siamo convinti che insieme si possa crescere molto, con obiettivi

ambiziosi per l'incremento del numero di passeggeri in questi porti. I prossimi

IL Sicilia

Trapani
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anni saranno molto importanti per lo sviluppo turistico di quest'area ma, complessivamente, di tutta la Sicilia. ©

Riproduzione Riservata

IL Sicilia

Trapani
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Il sistema portuale è fondamentale per la Sicilia

Redazione

TRAPANI Il sistema portuale è fondamentale per la Sicilia, ecco perchè

abbiamo disposto come Regione un piano di potenziamento delle

infrastrutture per traffico passeggeri e merci ci spiega l'assessore regionale

all'Istruzione Roberto Lagalla, in occasione dell'inaugurazione del terminal

crociere a Trapani. La portualità aggiunge merita attenzione nelle opere ma

anche nei servizi e quello di oggi in questo senso è un successo per la

Regione. Così come lo è a Palermo, per Lagalla, la riqualificazione e la

ripartenza della storica stazione marittima: Dobbiamo tanto ai turisti che

arrivano via mare in Sicilia, vanno accolti nel migliore dei modi e create le

migliori situazioni per il loro soggiorno. Per questo dobbiamo lavorare per

aprire non solo ai grandi siti e luoghi attrattivi, ma anche agli itinerari che

toccano i luoghi interni dell'isola.

Messaggero Marittimo

Trapani
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Luca Sisto: Abbiano bisogno di un refresh

Redazione

TRAPANI Il 90% della produzione mondiale viaggia via mare e l'inquinamento

mondiale dello shipping è il 2%. Queste le semplici ma significative parole

pronunciate da Luca Sisto, direttore generale di Confitarma, in occasione del

dibattito che si è svolto a Trapani a margine dell'inaugurazione del Terminal

Passeggeri. Riferendosi poi al motivo della sua presenza, Sisto ha

sottolineato l'importanza della Sicilia, del porto di Palermo e di Trapani, e la

grande attenzione da parte della Confederazione degli armatori italiani nei

confronti dell'intera portualità siciliana. Sisto ha inoltre ricordato che in Italia ci

sono 8000 chilometri di coste, più di quante ce ne siano in India, ma anche

8000 km di costi inutili che mettono in crisi la nostra bandiera rispetto ai nostri

competitor europei. Bisognerebbe semplificare le procedure, alcuni articoli del

codice della navigazione che è del 1942. Abbiano bisogno di un refresh, o di

un refitting per restare in tema. Dovremo amare l'industria nazionale che dà

lavoro, che fa progredire il Paese. A volte ci sentiamo ascoltati e rispettati,

ma non amati per il grande impegno sociale ed economico che l'industria

italiana del mare dà al Paese. Parlo del 2% del Pil, di 500 mila addetti, di un

Paese che dipende dal mare.

Messaggero Marittimo

Trapani
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Nova, nel 2023 arriva la nave da crociera ibrida di Silversea

da Claudia Ceci

Silversea Cruises ha dato il via alla costruzione di Silver Nova, la sua prima

nave ibrida . Pensata per ospitare 728 passeggeri, l' unità luxury sarà

alimentata principalmente a Gnl , ma nei porti potrà passare all' uso delle

batterie e dei motori elettrici . La compagnia monegasca ha ricordato che la

tecnologia ibrida aiuterà ad abbattere le emissioni in porto ma anche durante la

navigazione. « Silver Nova è l' esempio tipico dell' impegno a lungo termine

verso la sostenibilità che Silversea ha in serbo - ha dichiarato il presidente e

amministratore delegato Roberto Martinoli . 'Impegno che parte dal gruppo

Royal Caribbean di cui la compagnia fa parte dal 2018». In alcuni porti , l'

equipaggio potrà spegnere i motori principali e collegarsi alla rete elettrica

locale. Inoltre, il design idrodinamico della nave e la tecnologia di bordo

aiuteranno a ridurre l' impatto ambientale. La nave - come tutte le future unità di

Silversea - avrà un microsistema di auto gassificazione , che riduce le

emissioni di Co2. Si prevede un indice di efficienza energetica migliore del

25% rispetto ai requisiti dell' Organizzazione Marittima Internazionale. Il taglio

della prima lamiera nei cantieri Meyer di Papenburg, nel nord della Germania,

ha sancito la partenza dei lavori della nave ibrida che sarà pronta nell' estate del 2023. Il brand continua a far crescere

anche il lusso di bordo : Silver Nova avrà un rapporto tra numero di passeggeri e numero di personale di 1 a 1:3 e un

rapporto spazio-ospite di 75 tonnellate di stazza lorda per passeggero, il più alto nella flotta Silversea. «La

sostenibilità è il futuro dei viaggi di lusso - ha aggiunto il chief commercial officer Barbara Muckermann - E con Silver

Nova risponderemo alle aspettative dei viaggiatori di lusso di oggi e di domani». La commercializzazione delle cabine

partirà il 16 dicembre per i membri del Programma Fedeltà e il 6 gennaio 2022 per tutti.
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Mostra di carte geografiche e nautiche 'Approdi, Porti e Traffici dell' isola d' Ischia'

13 Dec, 2021 ISCHIA - 'Approdi, Porti e Traffici nell' isola d' Ischia' è il titolo

della mostra di carte geografiche e nautiche dell' isola d' Ischia a partire dal

Cinquecento fino all' Ottocento della Collezione Iacono e c he sarà inaugurata -

sabato 18 dicembre alle ore 10.00 mostra presso l' Auditorium dell' Istituto C.

Mennella, via M. Mazzella, Ischia. La mostra cartografica è il momento

conclusivo di un percorso culturale e del modulo formativo del progetto

RipartiAmo, che ha coinvolto delle classi IV dell' ITT e dell' ITTL con lo scopo

di mostrare l' evoluzione storica dei luoghi e delle strutture legate alla

navigazione e ai traffici commerciali. Un percorso di conoscenza e

consapevolezza del legame dell' isola d' Ischia col mare a partire dall' epoca

antica fino ai nostri giorni che ha visto la collaborazione dell' Associazione

AiParc, isola d' Ischia, dell' archeologa e referente della Commissione

Archeologia dell' AiParc, Mariangela Catuogno. Tema centrale del modulo è

stato l' isola d' Ischia come luogo dell' incontro e del dialogo tra gli uomini

attraverso il mare fin dall' antichità e della rielaborazione di idee, di oggetti, di

usi e costumi veicolati attraverso esso, ma anche lo studio delle espressioni

artistiche, come gli ex-voto, che raccontano la devozione dei marinai ischitani e la naturale evoluzione degli approdi

fino all' apertura del porto d' Ischia nel 1854. Per i saluti istituzionali interverranno: la dirigente dell' Istituto IIS

Cristofaro Mennella, prof.ssa Giuseppina Di Guida e le Autorità, la mostra sarà presentata da Mariangela Catuogno al

termine si potrà visitare la mostra accompagnati dagli studenti che hanno partecipato al progetto.
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Nei primi undici mesi di quest' anno il traffico delle merci nei porti russi è cresciuto del
+1,7%

Movimentate 763,7 milioni di tonnellate di carichi Nei primi undici mesi del 2021

i porti russi hanno movimentato 763,7 milioni di tonnellate di merci, con un

incremento del +1,7% sullo stesso periodo dello scorso anno. L' associazione

dei porti commerciali russi ha reso noto che nei soli settori delle rinfuse solide e

delle merci varie sono state movimentate complessivamente 379,1 milioni di

tonnellate di carichi (+2,7%), di cui 187,5 milioni di tonnellate di carbone

(+9,2%), 55,6 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+6,0%), 38,7 milioni

di tonnellate di cereali (15,7%), 26,7 milioni di tonnellate di metalli ferrosi

(+9,8%), 17,3 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali (-0,8%) e 10,8 milioni

di tonnellate di minerali (-11,4%). Nel comparto delle rinfuse liquide il totale è

stato di 384,6 milioni di tonnellate (+0,8%), incluse 216,3 milioni di tonnellate di

petrolio grezzo, volume analogo a quello del 2020, 134,2 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi (+3,0%), 29,3 milioni di tonnellate di gas naturale liquefatto

(-0,9%) e 3,8 milioni di tonnellate di prodotti alimentari (-10,2%). Il dato globale

delle sole merci in esportazione è stato di 605,2 milioni di tonnellate (+2,5%) e

quello delle merci in importazione di 36,8 milioni di tonnellate (+10,7%). Le

merci in transito sono state 57,9 milioni di tonnellate (+3,1%) e quelle trasportate con servizi di cabotaggio 63,8

milioni di tonnellate (-9,8%). Complessivamente i soli porti russi del bacino artico hanno movimentato 86,6 milioni di

tonnellate (-1,3%), quelli del bacino baltico 230,5 milioni di tonnellate (+4,7%), i porti del Mar Nero-d' Azov 233,8

milioni di tonnellate (+1,3%), i porti del Caspio 6,5 milioni di tonnellate (-13,0%) e i porti russi dell' Estremo Oriente

206,2 milioni di tonnellate (+0,9%).
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A novembre il porto di Singapore ha movimentato 51,8 milioni di tonnellate di merci
(+4,0%)

I container sono stati pari a 3,15 milioni di teu (+0,5%) Lo scorso mese il

traffico delle merci nel porto di Singapore è stato pari a 51,8 milioni di

tonnellate, con un incremento del +4,0% sul novembre 2020. L' unica tipologia

di carichi in lieve diminuzione è risultata quella dei container con un totale di

30,6 milioni di tonnellate (-0,8%) realizzate con una movimentazione di

contenitori pari 3,15 milioni di teu (+0,5%). Come in molti altri principali porti

mondiali, a novembre 2021 nello scalo portuale di Singapore è proseguita la

consistente crescita del traffico delle merci convenzionali che è ammontato a

1,8 milioni di tonnellate (+27,5%). In aumento anche le rinfuse, con i carichi

petroliferi che si sono attestati a 17,4 milioni di tonnellate (+8,5%) e quelli di

altro tipo a 2,0 milioni di tonnellate (+32,0%). Nei primi undici mesi di quest'

anno lo scalo portuale asiatico ha movimentato globalmente 550,6 milioni di

tonnellate di merci, con una progressione del +1,8% sul periodo gennaio-

novembre del 2020, di cui 332,3 milioni di tonnellate di carichi containerizzati

(+1,8%) totalizzati con una movimentazione di container pari a 34,3 milioni di

teu (+2,0%), 19,7 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+18,6%), 117,5

milioni di tonnellate di rinfuse petrolifere (-1,2%) e 21,0 milioni di tonnellate di altri carichi alla rinfusa (+16,5%).
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Primi risultati della ricerca dello Human Element Industry Group sui decessi di marittimi
avvenuti in locali chiusi

Tra le cause, l' eccessiva dipendenza dalle procedure, la loro complessità e la

pressione per ridurre i tempi di lavoro Lo Human Element Industry Group

(HEIG), lo specifico gruppo di lavoro sui lavoratori del trasporto marittimo

costituito da associazioni non governative tra cui The Nautical Institute,

IMarEST, InterManager, Intercarto, ITF, International Chamber of Shipping

(ICS), IFSMA, BIMCO, IMPA, Nautilus e IACS, ha presentato i primi risultati di

una ricerca sui decessi di marittimi avvenuti in locali chiusi a bordo delle navi

avviata a seguito di un' apposita indagine lanciata diversi anni fa da

InterManager alla quale avevano risposto 5mila marittimi. Le procedure per l'

ingresso e il soccorso in locali chiusi sono disciplinate dalla risoluzione

1050(27) "Raccomandazioni riviste per l' ingresso in locali chiusi a bordo" dell'

International Maritime Organization (IMO), che è stata aggiornata l' ultima volta

nel 2011. La ricerca, che sarà presentata all' IMO, ha evidenziato, tra i principali

problemi individuati, quello dell' eccessivo affidamento sulle procedure per la

gestione degli ingressi in locali chiusi, quello dell' eccessiva complessità di tali

procedure, che richiedono molto tempo e lavoro e una gestione attiva e che

possono richiedere l' uso di specifiche attrezzature e di squadre di soccorso addestrate, e la pressione per ridurre i

tempi di lavoro. In particolare, la ricerca ha sottolineato un' eccessiva dipendenza dalle procedure e nel corso dei

lavoro si è esaminato il problema utilizzando il modello della gerarchia dei controlli del rischio che si basa sulla

premessa che eliminare un pericolo è meglio che accettarlo e affidarsi a controlli procedurali per gestire una

situazione pericolosa. A seguito del lavoro sono state identificate una serie di modifiche di massima alla

progettazione di navi e attrezzature al fine di migliorare la sicurezza e per far fronte a specifici rischi. Un fattore di

rischio che continua ad essere motivo di preoccupazione è anche il "fattore tempo", con le continue pressioni sull'

intera supply chain per accelerare le diverse fasi di trasporto e consegna delle merci. A tal proposito il gruppo di

lavoro ha creato un modello che evidenzia come l' eccessiva pressione per la velocizzazione delle operazioni

influisca sulla sicurezza e ha identificato le varie fonti che esercitano tale pressione, che possono includere i

noleggiatori di navi, i porti, terminal portuali e i proprietari delle merci. Un fattore di rischio - ha precisato l' HEIG - che

non è solo primario nella casistica dei decessi in locali chiusi, ma che interessa l' intera attività di navigazione. Per

affrontare tale rischio, il gruppo di lavoro presenterà alcune proposte per modificare la regolamentazione e le pratiche

al fine di ridurre l' eccessiva pressione sulla tempistica di svolgimento delle operazioni navali. «Per troppo tempo - ha

commentato il segretario generale di InterManager, Kuba Szymanski - abbiamo accusato i marittimi deceduti di aver

commesso un errore per il quale hanno pagato il prezzo più alto. HEIG sta approfondendo

Informare

Focus



 

lunedì 13 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 84

[ § 1 8 6 9 8 5 7 9 § ]

questo problema per analizzare le ragioni più complesse degli incidenti mortali e accogliamo con favore questi

risultati iniziali. Confidiamo che il continuo lavoro del comitato consentirà all' industria dello shipping di definire

procedure migliori e di individuare soluzioni per prevenire queste morti in gran parte evitabili».
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Migliori e peggiori

Londra: Carnival si muove verso il basso

(Teleborsa) - Ribasso scomposto per la società con sede a Miami proprietaria

di Costa Crociere, che esibisce una perdita secca del 4,33% sui valori

precedenti. L'andamento di Carnival nella settimana, rispetto al World Luxury

Index, rileva una minore forza relativa del titolo, che potrebbe diventare preda

dei venditori pronti ad approfittare di potenziali debolezze. Le implicazioni

tecniche attuali di Carnival mostrano un rallentamento della trendline al test del

supporto a quota 1.205,1 centesimi di sterlina (GBX). Al contrario spunti rialzisti

potrebbero spingere all'insù la curva fino al test 1.289,7. Tecnicamente ci si

attende un proseguimento della tendenza ribassista verso nuovi supporti in

area 1.176,5. Le indicazioni sono da considerarsi meri strumenti di

informazione, e non intendono in alcun modo costituire consulenza finanziaria,

sollecitazione al pubblico risparmio o promuovere alcuna forma di

investimento. (A cura dell'Ufficio Studi Teleborsa)
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: vendite diffuse su Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - A picco la seconda più grande compagnia di crociere al mondo,

che presenta un pessimo -4,97%. Su base settimanale, il trend del titolo è più

solido rispetto a quello del World Luxury Index. Al momento, quindi, l'appeal

degli investitori è rivolto con più decisione a Royal Caribbean Cruises rispetto

all'indice di riferimento. Per il medio periodo, le implicazioni tecniche assunte

da Royal Caribbean Cruises restano ancora lette in chiave negativa. Qualche

segnale di miglioramento emerge invece per l'impostazione di breve periodo,

letto attraverso gli indicatori più veloci che evidenziano una diminuzione della

velocità di discesa. Possibile a questo punto un rallentamento della discesa in

avvicinamento a 70,39 USD. La resistenza più immediata è stimata a 73,6. Le

attese sono per una fase di reazione intermedia tesa a riposizionare il quadro

tecnico su valori più equilibrati e target a 76,81, da raggiungere in tempi

ragionevolmente brevi. Le indicazioni sono da considerarsi meri strumenti di

informazione, e non intendono in alcun modo costituire consulenza finanziaria,

sollecitazione al pubblico risparmio o promuovere alcuna forma di

investimento. (A cura dell'Ufficio Studi Teleborsa)
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